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Alla Stamperia dì Franccfco Pir. 
teri di Venezia e' ufcito nel cor- 
rente Anno 1740. un Trattato de- 
gli Srudj delle Donne in due 
Patii divifo dall' Autore , fono 
nome d' Accademico Intronato* 
Sembta , che queft" Opera abbia unicamente* 
in oggetto di dirigete le Femmine nella car- 
riera degli ftudj. Scoia però feorgere verun_ 

Siuflo motivo , non men nella prima , che ncl- 
1 feconda Parte del fuddetto Trattalo , fi fa 
in più luoghi menzione e del gioriofo S. Fi- 
lippo Neri , e degli Scrittori della Tua fan- 
tiflìma Vita ; di quello con poco riguardo, 
di quefticon molto biafìmo : quantunque!' Au- 
tore ù protelri nella Prefazione della pritna^ 
Parte , di non avet intefo d' offendere; alcu- 
no ; e che , fi per avventura aveffe con feria fo- 
rno derife , e beffeggiate alcune coli , ciò in pri- 
mo luogo è accaduto pel fuo f articolar genio , che , 
quanto Jt diletta degli' Uomini liberi ,JìncerÌ y 
ioni , e vtrtaofi^ altrettanto ì nimico mortala 
de' cervelli ftorti , dell' ignoranza , dell' ozio , ed 
ippoenfia y Jfno ad eprne agro riprenfore . 

Nega ei dunque al Santo il bel luftto d' ef- 
ferc flato Legislatore della Congregazione dell' 
A z Ora- 
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Oratorio, e quali ÌI pregio d'eflerne flato l'unico 
Ifìitutore : come pur gli contende la gloria di 
Fondatore anch' e So dell' A re icon fraterni ta^ 
delia Santiflima Trinità de' Pellegrini di Ro- 
ma ; e quel , che più fpiace , ofeura alcuni rag- 
gi di quello fplcndure, che in ogni ior parte 
hanno tempre tramandato 1* eroica di luì Pa- 
zienza, e Povertà. Degli Scrittori poi che dice 
mai ì Anzi che non dice ? Ora li chiama men- 
zogneri , ora prof eflbri di enormi bugie, ora 
ironicamente buoni Filippini, ora fìnti, <>ra_. 
vendicativi , ora occultatori de' fatti, e del- 
le Virtù dei Santo ; e come lì folle fiancato 
in rilevar il numero de' lor fuppofti falli, così al- 
la fine enfaticamente conchiude : (i) Ma trop- 
po ci dilungar emmo f fi voleffìmo ad uno ad uno 
noverare i luoghi 4t malafede efprcffì, mutando , 
aggiungendo , e togliendo tutto a capriccio . Le 
quali cofe fono si e per tal modo contrarie e 
alia ftima, che con tutta giuftizia fi e Tempre 
avuta di quel gran Santo , e al credito , che 
meritamente tempre fi é profetato ai degni 
Storici della (iia Vita ; che il foto leggerle* 
maraviglia cagiona infame , e ribrezzo : ric- 
che, come non punto proprie, ne" fufUftenti , 
pare , che non abbi fogne r ebbono d' alcuna con- 
futazione . Ciò non oftantc fi è creduto di non 
doverle lafciar correre fono filen/io, affinchè 
gl'incauti, e poco pratici non reftino ingan- 
nati dalle Arane, c lufinghevoli maniere del- 

lo 

l<) no, h Wfl i, Ha* ift tv- ««, 
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10 Scrittore ; e in rat guìfa venga fcemato o 

11 concetto a! Santo Padre , o il credito ai fin- 
ceri Compilatori di Tua Vira. 

E giacche' l' Intronato , per conciliare a' Cuoi 
detti rutta la fede , e cosi meglio trarre nel 
Tuo fentimento i femplici , li appella ai Procef- 
(i fatti per la Canon inazione de) Santo , ab- 
biamo giudicato , dici cofa ben fatta il difin- 
gannarli cogli (ietti Proceffi alla mano : pren- 
dendo cosi dall'Avverfario, per vincerle^ quelle 
armi ftelfe, con cui egli per avventura erede- 
vati inoperabile nel combattere, £ quantun- 
que a chi e dittante da Roma più centinaia di 
miglia ila affai malagevole tt riandare tali Pro- 
ceffi ; nulladimeno, fé non fi produrranno ef- 
fi a dirittura , produraffi alméno un' elìratto 
fedele e (Incero dc'medefimi : che tale è ap- 
punto la RelazioncdeHaCaufa de! noftro San- 
to , Fatta nella Ruota Romana da Aleflandro 
Ludovifi allora Uditore in eflà , ed Arcivefco- 
vo di Bologna , ailùnto pofeia al Sommo Pon- 
tificato col nome di Gregorio XV. che fu- 
quegli , che annoverò nel Catalogo de' Santi 
il noftro S. Filippo : la qual Relazione dalla^ 
Santità dì Noftro Signore Benedetto XIV. fe- 
licemente Regnante f che Dio lung^amcntt> 
confervi) poco prima della fua glonofa Efal- 
tazìone al Sommo Pontificato, ci e flato con 
gran benignità conceduto d'eflrarre dalla pro- 
pria fua infigne Biblioteca , ove roanofcritia 
fi conferva • 

A 3 Si 



Digitized by Google 



6 

Si rapporta in oltre l'Intronato a'monumenri 
eftratti da' pubblici Archivj: a'quali noi con- 
trapporremo, non già altri monumenti occulti, 
o di dubbia fede, ma bensì la Bolla della Ca-. 
nonìzzazione del Santo, emanata dalla Santa 
Memoria d' Urbano Vili. Monumento pubbli- 
co ed autentico, in cui quel Sommo Pontefi- 
ce artefta , che il lodato fuo Predecelfore Gre- 
gorio XV. rammentò alcune virtuole , e mi- 
tacolofe gefla di S. Filippo, pria di venite ali' 
atto folenne della di lui Canonizzazione , ri- 
cavate dalle molte già riferire ne' Proceflì ; 
De cujuf qu 'tdem Beati Viri Fbrlippì origine , •vi- 
ta , vtrtutum dona , & miraculis , altqua ex mul- 
ti* in Proctffu deduflir recen fenda duxit . 

Affinchè poi quella noitra Difcfa , qualurt. 

3ue ella lia, proceda con qualche ordine , la 
ivideremo in più Paragrafi , feguitando fem- 
pre la traccia deileOppofiaioni dell' A vverfario. 
Le quali con automa incontraltabiìi confuta- 
te, ficco me renderanno al noftro Santo quella 
gloria , che fembra rimaner ofeurata ; così 
nello ftcflb tempo purgheranno gli Scrittori 
delle gloriofe fne azioni da quegli obbrobriolì 
caratteri , co' quali fono Irati fcrcdUati , e an- 
neriti. 



5. T. 
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§. I. 



S. Filippo Neri Legislatore , e Tnflimere 
della Congregatone dell' Oratorio; 
non il Con/olmi. 

NOn è credibile, che dopo ccnfeffanta c 
cinque anni già compiuti, che con au- 
torità Apostolica é (lata eretta, ed in— 
flituita in Roma la Congregazione dell' Ora- 
torio , fiavi mai flato alcuno , che abbia vo- 
luto contendere a S. Filippo Neri la gloria di 
cosi Tanta [flituzione . A dir vero , ncppux 
l'Autore, che noi imprendiamo a confutare | 
fi é avanzato a tanto. Sebbene per altro egli 
non ha negato a Ubi uta mente al Santo il meri- 
to della fondazione; nondimeno gli ha certa- 
mente tolto il pregio d' eflerne flato 1' unico 
Legislatore. Quali fui principio della prima 
Parte del fuo Trattato (i) riferendo un pio, e 
graziola dctlo dell' intimo Difcepolq del no- 
flio Santo, Pietro Confolini , chiama quello 
gran Legislatore , e tjnajì Iflttutort de' Preti 
the chiamiamo Filippini: indufltiandofi di pro- 
vare con autorità dimezzate, che la Congre- 
gazione dell' Oratorio fu piuttoflo inlìruitaj 
da S. Filippo con coftumi, che aflretta con 
leggi ; ma che quelle furono fatte dal Confo- 
lini nel 1Ó12, cioè" trentafette anni dopo la 
A4 Boi. 

(0 P»«. i. c»p. i. num. j, 4 . 
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Bolla di Gregorio XIII., che confermò , ac- 
cettò, e approvò gli Efercizj dell'Oratorio, 
e la Congregazione, la quale il Santo Padre 
parecchi anni avanti avea incominciata ■ 

Per convincere queft'aficizione d' i n fu fl'jft en- 
te, ballerebbe il riflettere, che, prima che_* 
jlConfolinì fcrisefle le Regole della Congre- 
gazionc, affinchè foflero approvate dal Som- 
tno Pontefice Paolo V. , anzi prima che an- 
cora entrane nella medesima, eia evTa già in— 
piedi, confermata coli' accennara Bolla Pon- 
tificia , e munita ancora colie Tue Leggi (2). 
Ma noi, per non dilungarci fbverchio, ci ri- 
fìrigneremo folamente a feoprìr il grave ab- 
baglio, che ha prefo i' Avverfario, collo (pie- 
gare che noi ora faremo le due autorità, colle 
quali da lui fi pretende far comparire il Con- 
io! ini e Lcgiilatore , e quali Irti tutore de' Fi- 
lippini . 

E' vcriflìmo ciò , che fi legge nel principio 
della Prefazione prepofla alle Conftinizioni 
della Congregazione dell'Oratorio; cioè 1 , che 
Oratorii Congregatiti a Sanéìo Philipp» Neri» 
moribus potius erudita , audm legibus ajlritta , 
mllam ad Religioforum bominum confuetudinem 
froprìamjtbi Rtgttlam babutt . Ma che per que- 
llo? Forfè che S. Filippo non fece mai alcu- 
na legge per quella Aia Congregazione? o che, 



{1) Li Congiegiiìoiie fu approvali dal fipi nel i(7J- Ed 
il Confelini enuo nella raedtDmi del ijje, fecondo 11 
t. Mieftio Giacomo Ricci ; e od Hi», ne fende le 
Regole dee li confatili. 
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fe ne fu fatta quaicheduna , debba (ì aferi ve- 
re al Confolinir Niuna affatto ne ficgue di 
quelle due confeguenze , Si profegua a leg- 

fere tutta la Prefazione , evedrafii , che, feb- 
ene nel principio che il Santo cominciò a_. 
ratinare Difcepoli , e feguaci Tuoi , ne' varj e- 
fercizjda lui inftirufti, intefe piuttoflo intro- 
durre fante cofluroanze dì pietà , che di formar 
leggi ; nientedimeno col tratto de! tempo , e 
prendendo detti efercizj miglior forma , e lla- 
bilimcnto, e" infallibile, eh' egli allora fi die- 
a formar , e preferiver regole ; ficcome fi può 
dedurre chiaramente dalle parole, che fi leg- 
gono ne! fine della fuddetta Prefazione. E/t_ 
tgitur , qttie nel tpfe y cioè" S. Filippo, hac ra- 
tione contenda curavit , vtt ab ejui ìnfìhutio. 
ne Inter Cwgregat'tonii noflrtt tornine* confi/elu- 
dine recepta , ac detneept perpetuò fervuta , ut 
breviter cognofei fofftat , fammatim collctta fuiit . 

Di fatto, quando ebbe cominciamento il 
Convitto de' Padri , e la Congregazione dell' 
Oratorio in S. Giovanni de' Fiorentini, volen- 
do il Santo Padre dar forma alla nuova Ca- 
fa di una vita Santa focolare , non intendendo 
di far Religione ; ma una Congregazione di 
Preti Secolari , che in una Cafa vivefiero fenza 
Voti: fece (5), col conienti mento de' Padri, 



\ 

\ 




are lib. ». cap. io, An. u*4- Ctoiltt it- 
if,«r.-. t ,.-< ri,,.-;, ,b !..tm.: -,y :, :r,*Ui fu Cmpi* 
• iì6«.™ìi/W, , '.>-;i'j''. ;'">'■■ -li'n.-'- 
";.-.,„:,.:«.,■,. .*;.'..fii ,*i*t.^i!«i e?.' 
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alcune poche leggi, le quali tutti lietamente 
rlci.-verc.no . E dì poi fondata, c (labilità la 
fuddetta Congregazione perfetta mente in San- 
ta Maria della Vallicella, ne fece (4) delle altre 
accomoda te , e proporzionate allo fpiriro della 
medefima Congregazione : alle quali non— 
v' ha dubbio, che fi agginnfe quel di più an- 
cora ( Tempie però a norma dello fpirito, e 
de Eia mente del Santo ; ed auche in gtan pari» 
te fotto i Tuoi occhj )che, conforme 1' efpe- 
rienza, e la confuetudine, Il conobbe da que' 
primi Padri, c(Ter convenevole , che in avvenire 
fi praticafie da'Soggettl di Congregazione , e 
fi unirle a tutto il corpo delle Coftìtuzioni ; 
le quali, d'ordine de' Padri, furono poi fol- 
tanto raccolte , e (ìefe dal Confo! ini , come 
egli medefimo attrita ne! fine della citata Pre- 
fazione, in quelli termini : Ut brevittr cognofeì 
poffint , funiiiutini colletta funi, ■ 

Di buon grado pelò confettiamo co! Padre 
Tvlaefìro Giacomo Ricci dell' Ordine de' Pre- 
dicatori, Segretario della Sacra Congregazio- 
ne dell' Indice, Soggetto da non tacciarli per 
verun conto , che fi debba al Confolini que- 
lla lode , cioè ,,efTete (lata fua propria-. , 
,,e (ingoiare prerogativa Ci aver ereditato fe- 
delmente lo fpirito di S. Filippo, e dì ze- 
lare la purità dell' Ilìituto; premendo con 
„grand' ardore, che fi olTt—-aiTe ad litterain 
,, tutto quello, eh' era di mente del Santo: 
. »Q(>PO- 

(tJ «jllonic, '.ila nl s .uc lib. CilJ >. ?! . Mina n>7. 



„opponendofj Tempre eofrantementc ad ogni 
„benche' picciola novità, la quale , anche tori 
,,pretelìo dì maggior bene, iì tentava d' in- 
trodurre ,o di più, odi meno, odi diverfo 
,,da quello, eh' era flato difpotizione , o in. 
„ten7Ìonc del Santo,,. Vegga lì un poco, fé 
il Confolini, oltre quello, che fu difpullo, 
e preferitto dal Santo Padre, iì arrogò mai 
egli il titolo di Legislatore , col dìfporrc,e 
preferi ver leggi fecondo il Voler proprio ; O 
pìuttolìo non le lìefe a norma fedele del lub 
gran Padre ? 

E' vero , che il noftro Avverfario s' inge- 
gna di attribuire al Confolini-jl titolo di Le- 
gislatore, coli' addurre V autorità del Padre 
Gio. Marciani, nelle Memorie llrarìchedella 
Congregazione dell'Oratorio (5); ma non ad- 
ducendola fedelmente, gli fteflì fuoì sfotti rica- 
dono fopradì luì. Fa egli ((5) dunque cosi dite 
il Marciani : Per aver il Cottfolmi nel i6\2. 
{[cioè trenta/ètte anni dopo In Bolla di Grego- 
rio Xm. ) fatte le leggi dell' Oratorio , la Con- 
gregaztone gli c debitrice del fuo JlabihmeMO • 
Ma non dice già così il Marciani in quel luo- 
go . Ecco il fsio intero t e genuino teflo: Che 
peri, cotto /ceatlr) i Padri , quanto a Itti, cioè al 
Confolini, fnjjè nota la matite del Santo , e con 
quanta efattezz,a avejje per lungo tempo pratica- 
to le consuetudini ed ojjervanze dell' Ijì tutto y 
'■ ■ • volle- 

(0 Tom. 1. Ito, s, c. j. pag, 
ii) Nel luogo chilo. 



) 
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vollero , ri' egli ovetti la cura di fondere /«_, 
Regole lafiiate dal Santo Fondatore ; acciò non 
ci fotti apice non conforme alla mente di lui , Gli 
è debitrice pertanto di molto per tale effetto la- 
Congregazione dell' Oratorio , dovendo alla fua 
coflanza , e zelo il ftto Jlabilimento . Dal Santo 
Fondatore adunque furono fatte , e lafcìatea 
fuoi le leggi dell' Oratorio : c dal Confolini 
follante flefe. Ed in vero come poteva mai il 
Marciali) fcrivere diverfamente da quel cho 
varamente fcrilfc, quando nel Tomo fteffo (7) 
antecedentemente così avea parlato? Perchè 
ogni Convitto , per ejjìre ben governato , ha bi- 
fogno di Regole , e Coflituziont , fino dall' An- 
no 1577. che fu fatta la prima Congregazione 
nella Vallicella , fifiabilìrono alcune cefi da of~ 
fervarfi, così in ordine alla Cbiefa y come in— 
ordine al Convitto dome/lieo. Indi il Santo Fon- 
datore, col con/info, e partidpazione de' Padri, 
fece alcune Cojlttuzioni , che , efiendofi primiu. 
conferite con Perjone illujlri per ijpirito , e per 
prudenza , e fpecialmtnte con Girolamo Cardinal 
della Rovere Arcivefcovo di Torino , furono da 
detti Padri con unanime confenfo accettate : /o 
quali poi praticate per lo fpazio di piudi treni" 
anni , furono finalmente approvate e confermate 
con Breve Apofiolico dal Sommo Pontefice Pao- 
lo V. a 24. di Febhraro del \6\i. 

E qni fi può offervsre, in ordine a que(ìa_. 
Bolla di Paolo V. citata dal Marxiani , rka- 

_ varfi 

ti) in. 1, «p. ,, 
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varli da e (fa un nuovo argomento, che vie» 
più conferma la verità, che andiarn provan- 
do . In detta Bolla , portandoli per diflefo le 
Coltiruzlonì della Congregazione dell' Orato- 
rio, vi fi leggono altresì quelle parole, che 
fono parte, e compimento delle m ed eli me Colt i- 
tuzioni : Beatui Inftùutor ajferuit, niminem peni- 
tur bat Conjiituthnct obligare ad pcccatum vel- 
ie. Or chi non vede, che, fe il Pontefice am- 
mette per vere quelle parole, non venga al- 
tresì -a dichiarare , eifere ftato S. Filippo Au- 
tore delle Regole della Congregazione dell' 
Oratorio? In fatti, accordando»" dal Pontefi- 
ce, aver voluto il Santo Istitutore, che le Co- 
ftituzionì prodotte nella Bolla non obbligaf- 
fcro i fuoi a verun peccato, è manifesto, a- 
ver giudicato io Unito Pontefice, che quello 
Coftituzioni folTero già foli anzi a Intente in ef- 
fere, vivente ancora il Santo Padre; poiché 
altrimenti lì avrebbe dovuto dire , non bai 
Conftitutioner , ma altre , da farli poi ad arbi- 
trio de' Padri . 

La verità, che, coli' intera efpo(jzione_* 
de' tedi addotti abbiamo fin qui dimoltrara, 
potrebbe ricevere lume utteriore da quanto fi 
legge nella moderna Storia degli Ordini Re- 
ligioni attribuita negli Atti di Liplìa (S) al 
Padre Helyot , e tradotta dall' Idioma Franzefe 
nell* Italiano dal Padre Giufeppe Francesco 
Fontana Milanefe Cherico Regolare della-. 



0) idi' Abm mu »U*F»Si ti». 



Congregazione della Madre di Dìo (5): a cui 
potrebbe aggiugnerfi ancora quanto fui me- 
deiinio propofito ferine la federa penna di 
Adriano Ballici (10J . 

Ma lafcia'o tuiro quello in difparte, non_. 
polliamo qui omettere ciò, che trovali in un 
Manofcrirco, che apprdlb noi fi conferva-, , 
intitolato: Oj>pojiz,<om e Cenfure fatie dalli RR. 
PP, dulia Congregazione dell' Oratorio di Santa 
Maria in Valimeli* al Libro intitolato zi Vita del 
Servo di Dio P. Buon/ignare Cacciagatrra Com- 
pagno di S, Filippo Nfr/ in S. Girolamo della 
Carità &c. Con le Rifpofle &c. In quello Ma- 
nofcritfo dunque nella Rifpolìa alla Cenfura 
g. Copra le Regole dell' Oratorio, cosi ieg- 
gefi : Est aftii Canonizationit . Item ponimi 
( telìes ) qaod multai leges prafenp/ìt ( Phi- 
li;ipus ) ad Congreg. vncationem & fpìritum-. 
qiiammaxtmè aecommodatas , qua alacri frante 
JhUcperunt omnes . Così Germanico Fedele depo- 
ne in Procedo = lo fo , che il detto Padre Filtp- 



(?) Tom. I cap.^i. p i;;. :i -- Dopo jc: Il-Ili: tempo vi^Ii getrs- 



nlUCH, Ou" ili 

lui c.enr dt leur JmiiiL-! ^ ,„„.V.TmÌT C , qu' ili 

itv.i 1.. in; -.iFtt t. .'<- i".ilt inpjiWet i fi 
uicic.ict- l jioci! Jn-. j = i ,v< .licuu da oou?elI« 

Cimiti!::! ioni ;l-.h p ir .".Loris , S, ... Joniu cnll' LllUIEf Clio* 

le>, .quei 1 »» ne Iììoj foiai de «oeiui daai faCsitfK- 
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fece alcune Regole e Coflituzhni da offervar- 
da quitti dì Congregazione finza obbligo di 
nolo alcuno: quali furo» approvate per buone, 
e molto a proposto; e lo fa; perchè mi trovai 
prefinte con gtt altri, quando fi fecero . Dunque 
S. Filippo fece le Regole &c. Così conchiudeiì 
nel Manofcritto: né quefte furono fune dal 
Confolini nel ifiia., come vuole l' Impugna- 
tile : così noi foggiugniamo > 

Ma. tempo é ornai di produrre per ultimo 
un' autorità , alla quale l' Avverfarìo , voglia, 
o non voglia, convien, che arrendali, come» 
ricavata dalla Bolla della Canonizzazione del 
Santo, uno de' principali fondamenti, fu'qua- 
li ci fi a mo protettati nel Proemio di ftabiìirej 
la noftra prefente Difefa. Nella derta Bolla 
pertanto apertamente convince!] , che il fi- 
tolod'Ittirutore, e Legislatore della Congre- 
gazione dell' Oratorio compete, non al Con- 
lolini , ma bensì a S. Filippo. Ex FiUit t quos 
Cbrilìo genuerat , delefìis nonnullit , recolend* 
memori* Gregorii XIII, titani Pradecefiorir no- 
firi au/foritate, apud ditlam Ecclefiam Beau fi. 
JìSUt Virginìt Man a , & Sanili Gregorii , Con- 
gregationem pmdtdam Oraiorii fundavit . Et 
eongruentibus infiitutis , a pmediflo Paulo Pr*. 
tleeejfore pofiea confirmatis , iti Pretbyterorum fie- 
tttlarium Jìtttu &c. munivit , ac Jlabilivit • Se 
adunque S. Filippo congruentibus infittati! uni. 
«hit , ac fiabilivit la fua Congregazione ; po- 
trà chiamarfi U Confolini gran Legislatore ? 
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Se S. Filippo Congregatìonem pradiclam fon- 
davi t ; potrà chiamarli il Confolinì quaji Ifii- 
lutere della Congregazione dell' Oratorio? 

Nulladimeno tanto é lungi , che 1' Oppo- 
sitore abbia fchìvaro un si patente errore_<; 
che anzi , credendo il Tuo fentimento ef- 
fcre irrefragabile , così definitivamente con- 
chìude : Dal che fi vede , che qué" gran Servi 
di Dio potevano ejjer tali , e far tanto bene 
ancor feniia regole. Con quelle parole egli mo- 
rirà al certo non Colo la fermezza fua nel vo- 
lere , che S. Filippo ancor vivente non ab- 
bia date leggi alla Tua Congregazione ( del 
che potrebbe leu farli; imperciocché cglicrafì 
impegnato a tenerli laido, e corcante in que- 
llo fuo fentimento, da noi per altro fin' ora 
abbondantemente confutato): ma dì più con 
troppa franchezza pronunzia , e dà per cer- 
ta un' altra dottrina, la quale non fu (Ti Ho 
nel fenfo , in cui viene da elfo prodotta. 

Egli è falfo, che que' Compagni, e primi 
Figli di S. Filippo, de' quali parla 1' Intronato, 
potettero efiere gran Servi di Dio , e far mol- 
to bene ancor fenza Regole. Imperciocché, 
coftituendo elfi allora una vera Congregazio- 
ne , ed avendo uno lìelTo Convitto, non foto 
nelle cofe principali , cioè , Orazione, Ammi- 
ri ili razione de' Sacramenti , familiari Difcorll, e 
limili; ma eziandio nelle mÌnori,come fono Men- 
fa uguale,e comune Ricreazione : necefTaria per 
certo era la Regolabile li dirigcfc in detti Efer- 
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cìij , affinchè pot efiero procedere ne* medeiirrii 
fenza (iifordine ; c così con la debita uniformi- 
tà , e fedele offervanza, eh' i V anima del 
viver comune, divenire, al dir dell' Avverfario , 
gran Servi di Dìo. Ed é quella appunto cu 
preda dottrina del Confolini , filmato tanto 
dall' Intronato, fino a volerlo, con pregiudizio 
dell' onore di S. Filippo, gran Legislatore , e 
quajì I/li tutore della Congregazione dell'Ora- 
torio: che il farfi gli Uomini Santi, c per- 
fetti in una Comunità dipende molto da! fe- 
dele adempimento degli Efercìzj, che fono 
proprj della medelìma ; come raccogiiefi dalla 
Vita dello fteffo Confolini , ove così leggefi 
(il) „Ad un Tuo Novizio , che ftava con_ 
„anfierà , e con inquietudine del fuo profìtto : 
Jion v" inquietate, dine, ad indagare quello, 
che Dio -voglia da voi; ve lo dirà io: Dio vuo- 
le , che Jiate Santo . Urne efl voluntas Dei fin- 
Stficatio veilra . Ni? manco inquietatevi ad in- 
vefìigare i mezzi J perchè ancor quefli ve li di- 
rà io : fono gli Efercìzj della vo/lra Vocazione : 
mai il vojìro cervello non gP inventerà miglio- 
ri di quelli , c he la Sapienza Divina vi offeri- 
fee nella vofìra Vocazione. Profìegue 1* Avver- 
fario , dicendo, che , ficcarne per aver dato il 
Confolini quefte Leggi , ne fnforge dubbio , fe i 
Padri dovejjero tbiamarjt Confolini, 5 pure Fi- 
Uff iati co " ancora, per tor via quejlo dubbio, 
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hanno prefo il foto nome di Preti dell' Oratorio', 
finz,' altra, Infilando giudicare a cbiccbejia ,fe 
Jtano Confiltm,o Filippini. Quanro alla pri- 
ma parte di queft' ultimo perìodo , non porrà 
più inforgere dubbio , fe i Padri debbaofi chia- 
mare Confolini, ò pure Filippini ; perocché, 
non il Confai ino, ma S. Filippo fu quegli, 
che diede le Leggi. Di S.Filippo, conforme 
fi è veduto, dice la Bolla della Tua Canonizza- 
zione, che congruentibui infiituru munivi!, ae 
Jìabilinit la fua Congregazirn; . Pei quello poi , 
che fpetta alla feconda, elia e' primieramen- 
te una invenzione deli' Avverfaiio il dire_», 
che i fuddetrì Padri hanno pre fo il filo nome di 
TretìdelV Oratorio: mentre dalla Eolia di Gre- 
gorio XML, in cui viene approvala I' Iltitu- 
zionc della Congregazione, fi vede chiara- 
mente , che un tal nome non fu prefo da-, 
elfi, ma loro conceduro dallo Irelfo Sommo 
Pontefice (rz) ■ Secondariamente ella è una_. 
mera idea del medefimo Avverfario il dire_j, 
che i Preti dell' Orarono abbiano tal deno- 
minazione , per tor via il dubbio, fe debbanfì 
chiamare Filippini, o Confolini. Impercioc- 
ché V unica cagione , per cui fi appellano Pre- 
ti dell' Orarono, è derivata dall' aver S. Fi- 
lippo , avvegnaché' amantiffimo dell'Orazio- 
ne, procurato, che ad rifa in ceno modo tcrr- 
defie- 



(il)f.l.NW.#lwé'(. « d. Etti./,, (B.Hjiis Valliceli*; 
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deflero tutti gli Eiercizj della Tua Congrega- 
zione, come lince al loro centro. Dì tantoci 
fa piena fede I' autorevole teftimonianza della 
teli è mentovata Bolla colle feguenti paralo . 
Inter calerà, quibur ad bujujmadi ebarìtatit 
gradum pervenìt Pbilippur, fummum fuit Ora- 
tìoms Jiadium , cui inexplitabitì defiderio fimper 
additila omnia Congregatimi! exertit'm in eant 
quodammeda tendere curavit, ut inde meritò Ora- 
torti Coagregatio fuerit appellata. 

Dall' aver dunque diretta principalmente all' 
Orazione, come a meta univerfale , il Santif- 
iìmo Fondatore e Legislatore la Tua Congre- 
gazione , i Tuoi Figliuoli denominanti dell'Ora- 
torio: ficcome fi appellano Predicatori i Padri 
dell'Ordine Domenicano , per lo ardenthlìmo 
zelo del loro inclito Patriarca e Padre S. Do- 
menico di convertire e peccatori ed eretici 
colla Predicazion del Vangelo ; e per la fol- 
lecita premura del Serafico Patriarca d' Affi- 
li, e del gran S. Francefco di Paola , d' ìn- 
ftillare ne' loro Ordini ibprattutto la fublime 
Virtù dell' Umiltà, i Figli del primo fi chia- 
mano Mt/toriy e quei del fecondo diconfi, Mi- 
mmi. 
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§. II. 



S. Filippo Keri -vive di mera limojtn* 
in Cafa di Galeotto Caccia : 
non di mercede . 

COmc fc il Gallotiio, ed il Sacci Scrit- 
tori della Vira di S. Filippo aveflero 
occultato il vero, e perciò fodero ri- 
corri ad un falfo argomento, per dargli laude, 
allora eh' egli ancor giovanetto viveva iiu» 
Roma in cala di Galcotro Caccia; il noiìro 
Avvetfario con grande impeto fe la piglia— 
contra di eflì, e cosi la difeorre. (1) Per met- 
tere in gran veduta il loro Eroe , gli fan fare 
fi birbante , con campar per mera limo/ina in Ca- 
fa di Galeotto Caccia Fiorentino , ptuttojlo che 
dire, eb' egli ci viveva con la mercede , per tn- 
Jignare a due Figliuoli di quel Gentiluomo . Non 
meritano però una tale cenfura quanto gra- 
ve, altrettanto ingiuiìa , i mentovati Scritto- 
ri ; poiché eglino, in ordine alla fuddettadi- 
mora del Santo in cafa del Caccia , hanno ferir- 
lo in conformità di quanto fu regiflrato nel- 
la Relazione della Sacra Ruota Romana, di 
fopra lodata , monumento al certo fuperiore 
ad ogni eccezione, perocché fatta juxta prò- 
lata in Frocejfibut tam in Caria , quatti extra, 
vigore litterarum Remigòrialium fabneati: . Le 
Pa- 

(i) fan, j, eip. *. «n. ». paj. 14* e i« 
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parole della Relazione al (St. de Pcenìtentia & 
Abfiinentia,(oao quelle che Tegiiono: ServurDcì 
Pbtlippar jam inde ab adolefcentia fua cum apud 
Galeatum Cacciarti Roma divertijfet ,valde afpe- 
ram , ac penè eremiticam ibi vitam ducebat ,Jim- 
pixel -pane , & aqua ut plunmum femel in die fe 
rtfittenr . Probant hoc in Sommario foper art. 5. 
tejiit 14. ibi , ià. in alio fuo examine &t. dt_, 
auditu a moltir, & publica voce , érfama. Et 
tn eodem Sommario fuper art. 45. tejlii primur in 
primo de auditu , tefiir 2. ibi monitur &c. dt_, 
andini, tefiir 129. de certa fetenti*, tejìii tip. 
de auditu afamula ditti D. Caccia , tefiir 184. 
in primo de aaditu a Jeanne Antonio Lucio. Item 
quid Servur Dei Phdippur , dttm morabator ml. 
domo ditti Caleoti Caccia, ducerei vitam afpe- 
ram , ac pene eremiticam , probant in Sommario 
fuper art. 5. tetìir 16. ibi , idem in alio /ito exa- 
mtne &c. de acidita a multa . Et in Sommario (u- 
per art. 45 . tejlit 14. in primo de attditu a Fio- 
rentinir, tefiir in primo de auditu, tefiir 173. 
Cardinali/ Taorufius , 182. tifili de vifu abati- 
no i%ag.teftit 183. ibi idem deponit circa &c. 
de aoditu a Beato Pbilippo , tefiir 203. de com- 
muni opinione . E dopo alcune altre cofe : Tri- 
duumfine cibo interdum traduxit . Probant hoc 
in Sommario fuper art. 45, tefiir 2. ante primtim 
interrogatonam de audito , tefiir 123. circa finem 
primi capitoli de aodilo a Beato Philipp) ; & fu- 
per art. js. in Sommario tefiir 176. de andito a 
Stato Pbilippo. E poco dopo; Hum ifitpi tuba* 
B J , itti , 
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hat t prujìrtim in juventuie fua , ut proba; itt_* 
Summario fuper art. 5. tejlii 14. infine fui di- 
tti, & in eodtm Summario fuper art. 45, teflis 
3. de auditu a Beato Pbilippo ibi monitus &e* 
teftii 113. in fine primi capitati fai ditti de au- 
ditu flarier a Beato Pbilippo, tejlis 173. Car- 
dinali! Taurujìut . Alle quali parole riferir lì 
debbono ancor quelle, che leggoniì nella Bol- 
la della Canonizzazione del Santo: Romam in- 
de fi eontalit , ubi opportunum, &dptum ad fa- 
llita virtutum officia nattur facum , pietatir ope- 
ribui Pbilofopbit ac Tbeologitc fiudiunt adjanxit. 
Et interim arttam vitee Viam tngrejjut, burnì fle- 
rumque cubare , tenui vittu , atque ajjìduo jeju- 
HÌo delettari , & altquanda per triduum ab omni 
ciba abjtinere &c. 

Ora veggiamo, quanto fieno conformi ai 
femimenti della Relazione della Cada del 
Santo, e della Bolla di fua Canonizzazione, 
quei del Gallonìo, e del Bacci. Il Padre Gai- 
Ionio nella prima Vita, che Aefe in latino di 
S. Filippo cosi dice (2) Vrbem mgrejfuf, do- 
mum Galeoti Cateti Civii Fiorentini divertii , in 
qua aliquot diverfattu annoi , non obfcttra dedit 
fu* in Deum pittati/ indicia . Vitam vièta afpe- 
ram , fed continui! meditattonìbus faavem., ac 
flane cteh-jhm dacens , fimphei pane , aqua ad 
fotum aàbibha, fernet tu die fi refieiebat. Lo 
fieno ripete nel lib. ì. at cap. 2. della Vita, 
; che egli pure fcriffe io Italiano: Andò a tajk 
■ , . .. . , | ... .... - - di. 

, W »i «p, 1, «un. 4... 
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di Galeotto del Caccia Cìttadin Fiorentino , dove 
dimorando alcuni anni, fece una /anta vita &c. Sta- 
' vafene egli quanto poteva il più folitarto , * fen- 
ica compagnia d' altrui , abitava in una cameni 
f iutola ; ti ctbo fuo era pane filo con ulive , e_. 
alcune volle con erbe , il bere fot' acqua , e tal 
volta , per non dire molle , mentre dt maggior ti- 
more fi fentì ardere ti cuore , tre dì, e tre notti 
digiunava. , finca mangiar mai nulla. II Bacci 
poi nella V'ia di S. Filippo toni polla in Ita- 
liano cosi fcrive (j) Quivi , cioè in cafa di 
Galeotto Caccia , mentre flette , che fu per 
molt'anni , fece una vita moli' afpra , e rigoro- 
fa , flandofene , per quanto potea , folitarto : di 
modo che alcuni ban detto ( c lo diflero i tedi- 
moni efaminari ne' ProceUì , conforme poc' 
anzi vedemmo ) cb'eifacejje più lofio vita ere- 
mitica , che altrimenti . Hel cibo era coti afli- 
tiente , ebe parea non fi curajìe di mangiare , 
ni di bere. Solcane que* di cafa in quel prin- 
cipio ferbargli qualche parte di companatico \ mg 
non volendo egli tofa alcuna , pigliava un pane , 
e fi ritirava da bajjb nel cortile a canto al poz- 
zo , e quivi mangiava quel pane , e poi beve- 
va dell'acqua, aggiungendovi alle volte alcune 
patite erbe, ovvero olive, e per ordinario man- 

5 lava una volta fòla il giorno ; anzi tal volta 
ette infino a tre giorni interi finza prender 
cibo di fine alcuna, e finza bere . Edinqùel- 
la, che ferine in latino, cosi favella (4) H}c t 
B 4 : c j°?_. 

*>j al UM.«e.i.BBm. * iib, I. «p. t. J"">. 1" ' 
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cioè in cafa del Concittadino Caccia , Tbi- 
lippus per annos plurimo! afperrimum duxit vi- 
vendi geuas , homtntimque frcqtienuam fic declì- 
ttavit , ut vel in media Urbe anachoreticam egifl 
fi tiitam nonnulli ajfìrmaverint . Eafuit in <vi- 
(tu parjìmonia , ut nec inedia tingi , net /iti 
vtxari facili dixerìs : nam etjì dome/liei ti ob- 
finii partem ajfervare initio confuevèrant , ipfi 
tamen in atrium domai defcendebat , & ad pu~ 
teum pane tantum , ac frigida contentar , vii 
prandebat , vel c<enabat , addii is aliquando aut 
olivi t , aut oleribut, Quin ettam fapenumero tri- 
duttm cibo abfitnuit . 

Né quel!' Autore in ambe le vite da se con- 
ferir te tralafcia di riferite, che ii Santo Gio- 
vane, pei compenfare 1' amorevolezza di quel 
Gentiluomo, il quale vedendo la Tua mode- 
dia, e confederando infieme il fuo bilbgno, 
gli affegnà, oltre all' abitazione d' una pic- 
cioli cameretta, un rubbio di grano I' an- 
no, non ifdegnò dì ammaeftrargli nelle let- 
tele, c ne' buoni coftumi , due piccioli Fi- 
gliuoli. 

Quale contrarietà pertanto, o quale dif- 
fonanza fra si varie efpreflìoni può mai rin- 
Venirfi? Anzi quale uniformità in effe non fi 
ammira? A che dunque tacciare il Gallonici, 
ed il Bacci, c tanti altri, quanti fono (tati i 
feguaci di cosi intigni, e (inceri Efpofitori, 
à' aver elfi fatto fare a Filippo il birbante ia 
j»fa del Caccia f Menu* i detti -Scrittori pie- 
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riamente appoggiati alla autorità irrefragabile 
de' Ptocelfi da noi ora fedelmeute prodotti, 
lodefcrivono in qualità di Giovane, che in 
quella cafa elelTe appunto di condurre vìta_. 
auflcra, fuliraria , e povera: e che in con- 
formità di quella Tua virtu'ofa elezione , dopo 
aver poco prima con eroico valore riculata 
1' eredità del Zio di ventiduemila Scudi, umi- 
lioQi,come bifognofo, a ricevere dalla carità 
dei detto Caccia, Cubito entrato in Tua cafa , 
un nibbio di grano 1' anno. 

Che fcpoi il Santo, in veggendofi ritenuto 
con tanto amore , e follevato nella Tua gra- 
ve volontaria indigenza, per compenfarecon 
benefìzi i benefìzi, che gli venivano ufati , 
intraprefed' infegnare a due Figliuolini di quel 
Gentiluomo le lettele , e d' inlìruirii nella^ 
pietà ■ come potrà mai dirli dall' Oppolìtore, 
che, per quefto grato ufficio del Santo, ferviffe 
di mercede ciò, che eragli già prima flato ac- 
cordato per mera carità ? Nè può giammai 
crederli, che il folo pane folle giudicato dal 
Caccia Ili pendio balle vole , e congruo, non., 
che a Filippo, che lo fcrviva in cofa tanto 
importante e ragguardevole, come quella della 
educazione de' fuoi Figli; ma neppure per 
licompenfare a Efficienza la fatica del mini- 
mo, e più vile de' fuoi Famigli: eilendo per 
altro cerriflìmo, che Filippo, oltre il rubbio 
annuo di grano, non ricevè dal Caccia alcun* 
altro (labile allegnamento • Il che vien mam- 
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fedamente comprovato dalle parole allegate 
della Relazione; Smplici pane, & aqua ut più. 
rimani fi refictens: e da quanto Coleva dite Io 
fleuo Santo Padre a' Tuoi Figliuoli Spiritua- 
li, eccitandoli alla m0rr.ifka7.ion della carne; 
cioe* ,clie in Tua gioventù fc la patta »a con dic- 
ci giulii.il mele, conforme pure lì ha nella., 
mcdelima Relazione (5) In Suntuario fuper 
art, 45. itfth t8?. Eptjiùput Cavai Ucenfis di- 
tit de, audìtu a Beato Pbilippo , quod iecenit 
argentei tfingulis menfibus juvtntutm faam tru- 



: ■ . . ; . ■ S. in. 
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2 7 

§. r i r. 

S. Filippo Meri Fondatore infame co» Ver fiata 
Rofa dell' firciconfraterntta della Santijpmit 
Trinità di Roma ; non il Jolo Perfiano Rofa . 

APpena piacque all' ineffabile Divino 
Spirito d' eccitare nel cuore di S. Fi. 
lippo Neri quel grandiffimo incendio 
di Carità, il quale, come incapace d' anguitie, 
arrivò fino, con prodigio non più udito, a_ 
dilatargli il petto colla frazion di due colle; 
che il Santo Giovane avido più che mai di 
recar fuffidio alle Anime, lafcìata tanta Te- 
verità di vita folitarìada lui fin' allora con- 
dotta, (t) cominciò per Div'w confìglio ad 
Intraprendere la conversione con ogni ge- 
nere di perfone , a foto fine di guadagnare e 
con privati colloqui » e con pubbliche efor- 
tazioni, moltiffimi a Crifto Signore', fenza— 
perdonare ne a incomodi, né a fatiche. Con 
tale fantiffimo confìglio, trovandoti egli af- 
fittito dal Tuo Confclfore Perfiano Rofa, Sa- 
cerdote d' infigne pietà, fondò con elfo lui 
V Arciconfrarernica della Santilììma Trinità di 
Roma, la quale per !o fòlli evo benefico, che 
(f porge non meno a' poveri Pellegrini, che 
a' miferabili Convalefcenti , divenne pofeia 
una delle maraviglie di quella Capitale dei 
Crilrianefìmo. Ammiroifi tolto , per tifare le 

cf- 
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efprefiìoni d'un grave , e non domeftieo Au- 
rore (2), il bell'ordine , che il noitro Santo 
vi avea meno , si per gli efercizj d'orazione» 
e ti* irruzione , come pc' fervizj di carità, a* 
quali eralì impegnato . Egli era I' anima di 
quello nuovo corpo ; egli trovavalì a tutte 
le funzioni de' fuoi membri con un'attività in 
vero maravigliofa . Ma dove c' inoltriamo ad 
accumular laudi al Santo Fondatore, quando 
il noitro Avverfario dice, non' efiere fiata di 
lui la gloria della fondazione , e menzogne- 
ri e bugiardi fpaccia quelli , che gliel* hanno 
afcritra? (3) Lo fatino Iniìitmore , e Fondatort-i 
della Triniti/ de' Pellegrini (così egli dei San- 
to, e degli Scrìttoti del Santo favella ) quan- 
do nel 1548. egli non era, che uno di que' quin- 
dici Laici, che nel dì di S. Rocco incominciarono 
quello Infiìtuto nella Chiefa di S.Cirolamo del- 
la Carità a conforti , perfuajìoni , e pubblici fer- 
moni de! Padre Perjtano Rofa , che in quel dì li 
comunicò, e diè principio a qttcjlo IJlituio . Av- 
valora egli in oltre il fuo ientimento coll'ap- 
pellarfi ad una Relazione Jlampaia in Latino 
fei anni dopo, cioè nel 1554., a cui rimette i 
fuoi leggitori : nella quale non fifa motto al- 
cuno di S. Filippo , ma fol a" un Padre di S. Gi- 
rolamo ; e S. Filippo non entrò tn quejla Cajh_ , 
the del 155 1. 

Ma veggiam cofa ne dice la Sacra Ruota.. 

Ro- 



(;) Bisecete, unm. X. 
fij ad luogo cimo pag, u«. 
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Romana nella Cai Relazione , in cui nulla., 
avanza , che fia deftituito della giuridica at. 
tentazione di più Teftimonj . Dice primiera, 
mente di S. Filippo : Arcbtconfraternttatem^ 
Saaéitffim* Trinitari de Vrbejimul cum Perfia. 
no Rofa infigms ptetatis Sacerdote fundavtt fri- 
US tn Ecclèfta Sandi Salvatori: a Campo , <&■ 
pojtea Coadjutnr principali; juit , ut transfer, 
retur tn Ecclefiam , & Ho/pitale Santli$m* 7ri. 
nitatit , ut prabant tn Summario fuper art. 6. 
prtmur tejitt de atidttu a Beato Pbiltppo , fi. 
cundui tn principio de audttu a B. P. 1 3. & 14. 
Tejier de auditu a multi:, tefli: 16. Ili,. 147. 
& 18?. de audiltt a B. P. 6- 173. Cardinali* 
Taurujiu: idem deponit , Idem probatur tn Iute- 
ra mtjfìva Juvenalsi Anctn* anno 1 5 57. in Sum- 
mario fuper art. 6. in fine . Soggiugne in fe- 
condo luogo; Tempore, quo Societatem Sancii f. 
firn* frinitati! unì cum Perdano Rofa in/ittuit, 
ciim a primis tllii Fratribu: primo cujt/fqiit_, 
menfi: Dominico die quadragenarttm borarum_ 
fupplicatìo decreta ejjet , ille tota: peni noCles 
ducebat info/mie: , fratrefque ad orationem bor- 
■tabatur , & exemplo mirifici incitabat . Ripe- 
te per ultimo : Fuit unti: e Fundatoribus do- 
niti: Horpitali: Sanclijjìmx frinitati: , ut /apra 
fuit ojlenfum fub num. 8. La Bolla poi d'ella^ 
Canonizzazione del Santo cosi conferma tutro: 
Eodemque fere tempore, quo Santlijfimt Trini- 
tati: Confraternita: , ad Peregrinarli»!, & Con. 
valejientium commodttatem -, ipfiui (Qi'Jilto at. 

qua 
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que opera furt injlituta , eiw uitoquoque menjè 
quadragniia horarum fufplicatio decreta ejjit , 
tpfe totas peni notles dmebat tnfamnes , 6-Con- 
fraires ad orattonem hortabatur , & exemplo 
mirifici incttabat. 

A monumenti decitivi , come fono quelli , c 
d'autorità inconcuifa, chi mai potrà negar 
piena fede, fe non chi avelie perduto il buon 
fenfbj e rinunziato alle roaliìnie della vere- 
condia? Dunque S. Filippo fu , non femplice 
efecutore dell' Inilituto dì Perdano Rofa, ma 
Fondatore con elio lui della (uddetta Confra- 
ternita . Il quale medefimo attutito, Te già fu dal 
Padre Laderchi (4) colle mede fi me irrefragabili 
autorità di inoltra to,come potrà dirli dall' Intro- 
nato, che ledi lui bugie/Hanetfp fono porteutofi ? 

E quantunque nella Relazione (rampata, fei 
anni dopo la fondazione dell' A rei con frater- 
nità non lì faccia veruna menzione diS. Filip- 
po , ma fol Ci parli d' un Padre di S. Girolamo; 
e voglia 1' Oppofitore, che in confeguenza non 
fi poffa intendercdel noflro Santo, perché que- 
lli entrò nella Cafa dì S. Girolamo tre anni 
dopo ha fondazione della fopraddetta Opera-, 
pia; nutladimeno in primo luogo rifpondeu" s 
che, febbene non fi mentova in ella S. Filip- 
po nè come Fondatore , né come altro , non 
per quello fi efclude. In fatti , anche fecondo 
ii noftio Impugnatole, benché nella Relazio- 
ne 



(4) Liuti» decima irai fra le Odici faine fopri Tliiftiia- 
xiaiK, e Fendaziouc della pretini a Aiticonfraieiiiiti . , 
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ne non (ì faccia parola alcuna dì S. Filippo , 
non pertanto il Santo fu uno di que* quindici 
Laici, che dicrono principio all' liticato • 

Che fepoi fi pretenderle, che .nominando^ 
fi Iblamente nella Relazione latina un Sacer- 



vote perfonc laiche nel pio affare, in vigore 
di tal reflazione a lui folo debbafi aferivere 
1* istituzione ; noi allora a tal Relazione con- 
trapponghiamo la Relazione della Sacra Ro- 
mana Ruota, e così fodamentc la diportiamo ■ 
Di due Relazioni, che ci rlfcrilcono I' iffitu- 
zionc dell' Arciconfraternita della SS. Trinità, 
a quale noi fede maggiore predar dobbiamo? 
A quella, che altro non ci dà, fuorché uilì 
femplicc dettaglio di tal inftituzione , fenza in- 
dividuate nominatamente I' inltitutorc j o a_. 
quella, chein oltre dillintamente nota e quei, 
che la fondarono, e quei , che da una in un 
altra Chiefa la trasferirono? A quella, che, 
quantunque fatta feianni dopo la fondazione, 
ci porge la narrazione fenza veruna autorità, 
e fenza neppure accennar il nome di chi com- 
pilo! ia ; o a quella, che, quantunque fatta-i 
ieuanraquatrr'anni dopo la fondazione , nulla 
peròriferìlce.che nonna confermato colle tefli- 
monianze giurate di più perfone;e che fu fattada, 
un gran Prelatodella Curia Romana (j)a quello 
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fine, che il Sommo Pontefice Paolo V. potef- 
fe più facilmente, epiù chiaramente conolccre 
lodalo della caufa di Canonizzazione del noftro 
Santo? Si pefi di grazia il merito dell' una,e dell' 
altra; e vedrafli, che 1' accordare a S.Filip- 
po Neri il pregio della indebitamente contro- 
verfa fondazione, egli e' fommamente coeren- 
te alla ragione ; perocché 1 autenticato da tanti 
giurati Teftimonj , che hanno così depoftonc' 
Proceffi) ed autorizzato da quel Sommo Pon- 
tefice Dell' atto della folenne Canonizzazione 
il quale in minaribut ne avea Copra i Proceflì 
formata la Relazione , fu cui , come fu d' uno 
de' fondamenti inconcufll, ftabiliamo la no- 
flra prefente Difefa. 

Ma qui, per aggiugnere a quelle ragioni 
'fondamentali incontrafìabili altre ancora affai 
verifimili, e meritevoli di riguardo, diciamo 
primieramente, che, Ce nella Relazione , di 
qualunque pefo ella fiafi, oppoftaci dall' Intro- 
nato, non fi fa alcuna menzione di S. Filippo, 
come Iftitutore dell'Arciconfraternita delta San- 
"tiflima Trinità, ma fol d'un Padre di S. Giro- 
lamo della Carità , che neppur fi nomina , ciò 
inoltra, che ÌI Compilatore della Relazione^» 
medefima non fi prefe gran penderò d' efpri- 
mcre individualmente quanto apparteneva a 
quello fatto: ma foltanto fembrogii baftevole 
1' indicare quel perfonaggio, che nel tempo 
della Iftituzione, di cui lì parla, era, per ragio- 
ne della dignità Sacerdotale, maggior degli 



Digitized by Google 



altri. Dovendoli in oltre avvertire, che 
Jippo, fecondo il co fiume di (uà umiltà, te- 
nendo nafeofte le opere, eh' egli facevaagto- 
lia di Dio, in ordine ancora a qticfta, avrà , 
non ha dubbio sfatto ogni sforzo , affine di oc- 
cultarli ; onde , almeno fu que' principi, non 
ne correfle da per tutto la fama. 

Diciamo in fecondo luogo , elTervi ragione 
altresì verifimited' avere Filippo ifticuita in- 
fieme con Perdano Rofa 1" Arci confraternita., 
della Santiflima Trinità di Roma, 1* afcriverli 
quella lattazione al noltro Santo in un modo 
alfai particolare neii' Elogio fatto a Peritano 
Rofa dopo la di lui morte , che Ha collocato 
nella Cbicfa della Santiflima Trinità de' Pel- 
legrini, nel quale al noflio propofito leggonlì 
le feguenti parole: 

D, O. M. 

Immortatem vitam expe&anr 
Jacet btc Terjtanus Rofa Pranzimi 
Vìr illibata fama 
Dìgnufque Dei Saeerdos quia cajliffimai 
Tanti a S. Pbilippo Nerio afiimatui 
Vt eo tamquamfua vita Magijìro 
In fan Confitenti* arcani; aperiendis 
Uterttur 
Eumque Socium Jìbi faceret 
Tn Saiieiijfim* frinitati* Arcbiconfrat. 
Injiituenda . 

c §. IV. 
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S. Filippo ritti affunfe la cura di S. Giovanni 
Battijla de'Ftorentini,dopo eterne flato pregato 
da' funi Concittadini , to' h-vtrne avuto 
l'ordine da Pio IV. Sommo l'oniefice : 
e non fu. mai Sagre/lana 
di detta Cbiefa . 

SParfa nella Città di Firenze, Patria fe- 
lice del noftro Santo, la fama del co- 
piolo frutto, che rendevano in Roma-, 
i pìi Efercizj, che da lui lì facevano in S. Gi- 
rolamo della Carità; e la fama fì della pru- 
denza, con cui egli reggeva quelli , che li 
mettevano folto la fua difciplina , come dell' 
integrità del fuo vivere, per cui era divenu- 
to uno fpecchio di Santità : i Cittadini Fio- 
rentini deputarono alcuni, che in nome della 
]or Nazione lo pregaflero ad affumer la cura 
della loro Chiefa di S. Giovanni Battirta_,, 
con offerirgli abitazione, e quant' altro a lui 
fotte (lato iiecelfario. Ma non avendo qucfti 
potuto piegare il Santo'Concìttadino a con- 
defccnderc alle loro preminole iilanie , im- 
plorarono perciò la fuprema aurorità Ponii- 
ficin: a cui S. Filippo non potendo refiitere, 
obbedì ciecamente, adempiendo le fervido 
brame della fua Città, fenza però dipartirli 
dalla cafa di S. Girolamo , da cui non fape- 
, va in conto alcuno fiaccarli. 

Cosi 
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Cosi riferifcono gii Scrittori della Vita del 
Santo ia maniera, colla quale fu da lui af- 
fuoca la cura della ChiefadiS. Giovanni Bat- 
tila; ma non cosi dice il nolìro Avverlario 
elfere fucceduto: ed ecco le fue parole: (i) 
Benda fiata queflo gran Santo per molli anni 
Sagreflano delia Cbiefd di S. Giovanni de Fin. 
renimi , i due baiai Filippini , Scrittori di fu* 
vita , vergognando^ di queflo principio , fingo- 
no , che Jvjje lui [fedita un' imbafcerìa del Se. 
nato Fiorentino , per pregarlo a volerli incari- 
care dell' alta ingerenza di quella Chic fa; che I* 
Legazione fife comfo/ia d'un ['relato , e di due 
Gentiluomini di primarie famiglie ; che per fui 
umiltà ti Santo non volere accettare V offerto 
cuore j e che poi d' ordine del Papa ci fi fit- 
to mettere , tacendo in tatto, e per tutto il ri- 
manente, quantunque molto importajji per la ve- 
.ra I/loria del Santo . Sin qui i[ noftro Op- 
pofltore . 

Ma, fe quc' due celebri Scrittori della Vi- 
ta del Santo abbiano finto, com' ei pretende, 
efa min in molo ora diffinramente . S. Filippo 
adunque , fecondo lui , e flato per molli anni 
Sagrefìanodi S. Giovanni de' Fiorentini . E don- 
de mai è (lata ricavata una si (Irana notizia > 
Si fa, che il Santo alfunfe la cura di quella 
Chiefa, e vi mandò ad abitare tre fuoi Di- 
Tcepoli; e fi fa in oltre, eh' egli andò alcu- 
ne volte a fcrmoneggiarvi. Ma fi fa ancora, 
C 1 C W 

(0 Ntl luogo ciutu pjg. ijo. iji. 
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eh' egli non andò mai ad abitarvi, effendo 
Tempre dimorato in S. Girolamo della Cari- 
tà , fìnatrantoche , per obbedire al fupremo 
comando del Sommo PonreficeGregorio XIII., 
non trasferiflì alla Vallicella, conforme at- 
tera la Relazione dclja Sacra Ruota , la qua- 
le, dopo avere detto folto il titolo de Pa- 
tientia, & Manfiietadme , che S. Filippo ab 
mdibttt Sanili Hieronymi difendere , & ad habi- 
tandum in domo Eccìefiit Sanila Muri* in Val- 
liceità fi trantferrt nolebat , fatto il feguente 
titolo de Obedieatia , così foggiugne : Ab Ec- 
clefia Sanili Hieronymi ad icdet Sanila Maria 
in Vallicella fi coniulit , ut Gregorio XIII. ti 
fibi prxcipienti parerei, ut in Suntmario fuper 
artic. 47. deponunt tefiit 2. circa prtmum, & 
teflir 4j. de certa fiientia. Idem deponit iiz— 
Sammarto fiiper art. 16. tefìis primut ibi idem 
in primo é-c. de certa fiientia . Or come po- 
teva il noltro Santo, abitando continuamente 
a S. Girolamo, far il Sagreftano a S. Giovai», 
ni Battiffa ? Quella Ile' una finzione; e non 
è altrimenti vergogna degli Scrittori lodati , 
non aver riferirò tal principio, il quale non 
da altro ha fortita la fua origine , che dall' 
invenzione A' uno affai pofteriore a tempi lo- 
ro, preflò cui fiat prò ratione voluntas . 

Che poi, al dir dell' Impugnatore, que- 
Jlo principio fi riferifia al Baronia ancora , al 
Bordino, al Fedeli, e ad altri, che ci campa- 
vano j e ci facevano il Cappellano con un giulm 
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il giorno ^ e che poi pacarono alla Valliceli* , 
di quello noi non vogliamo in conto alcuno 
dì [correre ; effendo la noftra mira di difendere 
unicamente S. Filippo , ed anche gli Efpofirori 
della di lui Vita, riguardo a quello, che di 
lui hanno fcritto, e che citato impugnato dall' 
Accademico Intronato. 

Panando pertanto alle altre fae parole: I due 
buoni Filippini, dice egli , fingono , che fojft^, 
lui ( cioè a S. Filippo ) [fedita una imb afieri 4 
del Senato Fiorentino per fregarlo a uolerjì in- 
caricare dell' atra ingerenza di quella Cbieja : 
che la Legazione fofie contpofta d' un Prelato , e 
di due Gentiluomini di primarie Famiglie. Dun- 
que avranno fìnto 1' ambafeieria anche i giu- 
rati Tellimonj de' Procedi? Ecco qual depo- 
fizione di loto ci venga riferita dalla Sacra 
Ruota nella Relazione (2) Rogami fucceflìvè 
Fbtlippu! a Fiorentina , ut eorum Ecclefi* San- 
cii Joannif Baptijice curam fufciperet , pradicla 
cxercitta in illam tranfiulit , retìnens tamen^, 
fuam habitat touem apud Ecclefiam Sancii Hiero- 
nymi aCbaritate , ut inSummario Juper art. 12. 
piane probant r. 2. 16. tìg. & 209. tejies . Ora 
dicendoli , che Filippo fu pregato da* Fioren- 
tini a voler prender cura della loro Chiefa_ ; 
e che altro fi vuole con quello lignificare, fé 
non che alcuni de' Signori Fiorentini mede- 
limi l\ por tallero, come deputati dalla Nazio- 
ne, e con fegucrj temente a guifa d' Ambafcia- 
_ _Ca dori 

w 5 SE 1* 
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dori a fare una tale ifìanza? Che fe poi la^, 
(Iella Relazione non annovera i nomi de' Ap- 
plicanti, oitre che forfè faranno molto bene 
cfpreiiì ne' Procelli ( che noi non abbiamo 
alle mani ) ; non per queftodir fi dee , che i due 
Scrittori dellaVira del Santo abbiano fintorsl 
perche, non avendo mai elfi mentito nelle_» 
altre getta della Vita di Filippo , neppure 
in quello punto può prefu merli , che abbiati 
finto; si perché e troppo verifimile , che, 
per muovere il Santo ad accettare la cura- 
di S. Giovanni Barrirla , andaffero a fupplicar- 
'nelo Perfonaggi dittimi. 

Ed in fatti e ancora più che verifimile, dover 
elTere flati quelli Perfonaggi di molto riguar- 
do: mentre, avendo, dopo la prima iffanza 
fatta a Filippo, trovato in lut della refiften- 
za, portarono le loto fuppliche appiè del So- 
glio Pontificio, implorando ia fuprema auto- 
rità del Papa, per coftrignerc il renitente^ 
Concittadino a fecondare i lor defiderj. Ma_. 
l'Avvctfario s' inoltra a condannar di menzo- 
gneri il Gallonio, e il Bacci: perocché fingo- 
no, dice egli , che per pia umiltà il Santo non 
valejfe accettare l' offerto onore , e che poi per 
ordine. del Papa ci fi fittomettejje . Qui però 
neppure lì trova alcuna finzione; mentre, 
quanto da cfli é riferito, fi Certifica in parte, 
e in parte deduce!! dalla Relazione della Sa- 
cra Ruota , nella quale , oltre al dirli , come 
poc' aoii C c veduto , ths regaw Phlinta 
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a Fiorentini* , ut eorum Bcclejta Sanili Joannit 
Biffili* curarti fufiiperel , pnedilìa exercitta^. 
in illam tranfiultt , legger» parimente (3) che 
curata Sancii Joannir BaptiJ]* Fiorenti norum ex 
mandato Fu IV. fufceptt , ut in Summario fu. 
per ari. 47. deponit tefltt fecundur circa primum 
de certa facilita . 

Ora giulìa quelte ultime parole chiaramen- 
te appare in primo luogo, non eflcre finzio- 
ne, ma certiflìma verità, il dirli da' Scrittori 
della Vita di S, Filippo, che quelli accettar- 
le la cura delia Chicli de' Fiorentini per co- 
mandamento avutone dal Papa: ed in fecon- 
do luogo fcopteli pure un' ottimo fondamen- 
to, da cui dedurre, che la precedente ripu- 
gnanza del Santo, ad alTumcrc l'onorato ca- 
rico, folle originata dalla di lui umiltà, men- 
tre non faprebbeli in cofa tale ideare altra.* 
cagione più conveniente di quella, e più con- 
naturale all'agire uiìtato di S- Filippo. 

Finalmente, dopo avere il noflro ,Avverfa- 
lio efclamato, conforme Un qui olTervammo , 
contro i due buoni Filippini , il Gal loti io , ed 
i! Eacci, d'aver crii fciitte cofe finte ; ora gli 
accufa di poco fedeli , e (inceri , per aver ta- 
ciuto, com' egli dice, in tutto e per tutto il 
rimanente , quantunque molto importaci per la_~ 
vera Iflor'ta del Santo . 

E qui brevemente rifpondefi, che, fe egli, 
oltre a quella femplice fua anemone, fi folle 

C 4 de-^ 

iti Atìt, * etoi-ì* bua il iu i», 
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degnato dì fupplìre all' altrui pretefo manca- 
mento, coli' addurre autorevoli monumenti, 
che provafiero il fuo detto, gli faremmo pur* 
obbligati in qualche conto, per averci egli da- 
te notizie, che riufeirebbero ai certo molto 
nuove, e pellegrine. 

Ed ecco, come l'Intronato accufando Io 
perfone , fenz' addurre prova veruna da giu- 
flificar la Tua accufa ; ei piuttofto é quegli, 
che non merita alcuna fede. 




s, r. 
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§. V. 



S. Filippo , mentre dimorò in S. Girolamo dellit 
Carità , fipportà con eroica Pazienza gravi 
perfecuztoni : * non già foto fcberz>i , 
riprenfioni, e di /prezzi 
di poco conto , 

FRa le molte Virtù, delle quali fa eroi- 
camente adorno il vivere del noftro glo- 
rio fo Samo, una, non v' ha dubbio, 
ellere fiata la Pazienza, la quale con molto 
fervore avea egli Tempre mai chieda al Signo- 
re . Quefta poi fu da lui cosi bene praticata 
nella cafa dì S. Girolamo della Carità , che 
il Teologo Rorano ebbe a dire (i) Filippo ftx 
bene in S. Girolamo , il quale , mentre vtj}ì_, , 
ebbe tante contrarietà , e perfecuzioni . , 

Il noftro Avverfario però all' oppofìto di- 
ce , che il Santo non vi foffrì, fuorché fcher- 
zi, e riprenfioni da perfone o uguali, o fu- 
periori , per le quali non può efiere carat- 
terizzato per un* Eroe di pazienza; volendo 
bensì, che gravi ftrapazzi provalle, mentre., 
dimorò nella Vallicella . Ecco le fue paroìo 
(i) Ne fanno poi un continuo miracolo di pa. 
zienza per le perfecuzioni nella Cafa di S. Gi- 
rolamo y quando quejle cot$fierono tutte in certi 
fiber- 



M vii. di S. rìlippo Ub. cip. «. num, f. 
(0 Mi luogo (im» l'S, ijt, iti. 
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fcbtrzi e riprenjioni di pirfhne affatto eguali t 
e j'upenori ancora , che per la novità dello [pi- 
nta di lui tu cantare per le Jlrjde , e andarz_, 
fuor delle porte con truppe di gente , non vede- 
vano di buon' occhio il fatta co fa: e finalmente 
quejli di fpreZìZ' , che non formerebbono certa- 
mente un grande Eroe di Jofferenzu , non dura- 
rono più di due anni , ejjéndo nel rimanente, 
della, dimora fatta ivi , che fu di più di trenta- 
tri anni , fintoci Fempre riverito e venerato. 
E frattanto non fanno alcun motto de' fìrapaz,- 
3,1 , che provò negli ultimi undici Unni di fi«t_ 
vita alla Fallicella, ove era Prepojìto genera- 
le : fra quali non fu piccolo quello di tlrapparli 
pubblicamente una Lettera delle mani. 

Non fi fa intendere, come abbia in tal mo- 
do potuto fcrivere il rolìro Oppofirore, dopo 
efierfi vantato, fe pur é vero, d' aver rian- 
dati i Procelli . .E come mai può dirli, chs_* 
le perfecuzioni (offerte da S. Filippo in S. Gi- 
roiamo della Carità altro non furono, che 
fi'jerzi e riprenfioni d'i perfine affatto eguali , 
r fuperior't ancora , e che non formerebbano cer- 
tamente un grand' Eroe di (offerenna ì Non_, 
furono al certo fcherzi, ne riprenfioni, né* 
furono già così leggiere, come egli pretende 
di darci a credere; ma furono vere , e gravi 
perlccuzionì . Grave: perfecuttonet ( fono pa- 
role della Sacra, Ruota, al titolo de Patien- 
Iia, & ManTuetudine folto il num. 37. ) Gra- 
ve/ jcrfecutionti in Ecclejttt Sancii Hieronymi 



Digitized by Google 



a diverjìs ejufdem Etc!ejì<£ eujlodibut, &■ aliìr, 
palienter y &la:tus fujltnuit , ut deponum in Sum- 
mario tcflei 129. 120. é- plures ahi lejiet Jit. 
per art. 46. Così efprimefi in termini univer- 
fali la Sacra Ruota : ed in particolare poi , par- 
lando della fiera perfecuzione del Tcccofo , uno 
de' Depurati di S. Girolamo della Carità, itu. 
quefta cafa pure (offerta da S.Filippo, dice, 
che il Santo ridulfe a penirenza quendam Vtn- 
centium Teccqfium Jìbi in omnibus adverfantem— 
( badi bene 1' Intronato , che la R'jora dicej 
tn omnibus ) : qui tandem admirans efufdeirut 
Beiti Pbilippi burnii i 1 al em , & bonitatem , fuum 
eonfeffus errorem , •vemam ab eo bumililer petnt t 
& fuit poflea ejufdem Beati Phihppi in fpiri- 
tu familtarijjìmus filius , ut pieni deponunl iru. 
Swiitnjrio fuper art. ^6. teslis primus in pri- 
mo , ttfiii 2. ibi =, Ho iniefo dui Beato Filip. 
po&c, tejlis 13. ibi idem in alio fuo examinc &c. 
te/iis 14. in primo , telìit 16. ibi idem jub num. 

&c. teflis 123. in primo onmet de certa feien- 
tia , vel de auditu a Bealo Pbilippo . 

E si fatte cofe non debbono forfè formare 
un' Eroe di loffi; re nza ? Che rifponde ì'impu- 
gnaioref Nulla per certo: mentrcjincomin- 
ciando anzi a ravvederli del Tuo errore, do- 
po avete chiamate !c perfecuzioni tollerare 
da Filippo in S. Girolamo , fiberzi e riprenJìoni t 
le appella difprezzì: ma poi ben follo (bggiu- 
gne , che non durarono più di due anni ; ejjen- 
da nel rimanente della d'imam Una ivi, cioè 
aS.Gi- 



Digirized by Google 



a S. Girolamo , che fu di pìà di freniatri aa. 
ni , fintosi fempre riverito e venerato . Che_i 
rara franchezza anche in ciò d' aUeverare , co. 
me fe fi folle italo oculare icilimonio , quando 
neppure lì eia in rerum natura ! 

Noi bensì fondata mente diciamo in contra- 
rio, che le perfecuzioni foiferre da S. Filippo 
nella cafa oi S. Girolamo , ebbero più lunga 
durata, che di due anni. Imperocché egli è 
certo, che il Santo non voleva (laccarli dalla 
caladi S. Girolamo, per non perdere appunto 
1" occalione di farli del merito colla. Tua in- 
vitta , e continuata Pazienza. Segno dunque 
manifelriflimo , che dopo i due anni non fu 
tempre univerfalmente riverito c venerato , 
altrimenti non avrebbe fempre avuta , confor- 
me ebbe fempre, occalìon di foffrire, fecon- 
doche' egli ardentemente defiderava. Et ut 
continuum, ce ne aiiìcura indubitatamente la 
Sacra Ruota, patiendt occajìonem baberet, pro- 
eterea ab adibiti Sancii Hieronymi di '[cedere , 
ad bab'ttandum in damo Ecclejìie Sanila Ma. 
ri* in Vdlltceìla fe transferre nnlebat , ne 
data fibi patiendt occafione declinaret , affiicla- 
tionelque fugeret , ut probant tejhs in Summario 
fuper art. qò.videlicet tejiltz. ibi idem dicit = 
So ebe tire. & 13. tefìis in primo. Idem depo. 
mt in Summario fuper art. 16. tesl.it prtmut ibi 
idem in primo fuo examine &c. Ma dato anco- 
ra , non però conceduto , che le perfecuzioni 
di S. Filippo nella cafa di S. Giiolanio non 
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foflTerq fiate quafi continue, come fi raccoglie 
dalle parole dei la Sacra Ruota, ma bensì , o 
di cinque anni, come dice uno Scrittore., 
della medelìma cafa (3) , o ben'anzi di due_. 
foli anni, come prercnde il noftro Avverfar'ro ; 
non poteva il Santo per quello elTerc un mi- 
racolo di pazienza , ed un' Eroe di fofferenza ? 

Non fono per certo due anni dì gravi per. 
fccuzioni, (offerte da Filippo , tempo st breve, 
onde non poteiTe acquetarli dal noftro Sanio 
nello fpazio di eflì la virtù della pazienza in 
grado eroico. Certamente non può negarti, 
che la pazienza del SantoGiobbe non folle e- 
roica ; e pure parecchi illuflrì Commentatori 
della Divina Scrittura (4) Tono di parere, 
che le tabulazioni da lui fofferre, le quali in- 
dubitatamente furono molto gravi, non ar. 
rivaffero a compiere lo fpazio d' un' anno . Ma 
quando anche le perfecuz.ioni fofferre da S. Fi- 
lippo nella cafa di S. Girolamo non fodero 
durate neppur per anni, neppur per meli; 
ma per foli giorni ; ciò non toglierebbe , che 
in uno fpazio di tempo cotanto breve, e_» 
quali di niuna durata, non averte potuto ri- 
ufeire un' Eroe di fofferenza . Non e" la mag. 
gior , o la minore diuturnità del tempo , che 
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renda, o non renda eroica una Virtù ; è 1 l'ec- 
cellenza degli atti della fteffa Virtù esercitati 
con prontezza, con facilità, e con diletto , 
conforme magiftral mente infogna il fopral- 
Jodato Saplenriflìmo Pontefice Benedetto XIV. 
felicemente regnante, nella fua grand' Ope- 
ra delle Canonizzazioni , clic già diede alla-, 
pubblica luce (5). TI quale nello ftcflb libro (6) 
rìferifee alla terza ciarle delle perfecuzioni 
quelle, che furono fofferte dal noftro Santo 
alla Caiirà. 

Il che eflendo certiflìmo, non v' é chi non 
vegga , quanta lode debbafi al noflro Santo cosi 
eroico amante della Pazienza aliai bene da lui 
praticara nella cafadi S. Girolamo,, dalla qua- 
le appunto, come li è detto, non voleva ftac- 
carfi , per avere continua I' occafione d' efer- 
citarla; e quanto a torto fieno flati biasimati 
quei, che co' dovuti encotnj in lui la celebra- 

Baflar dovrebbe abbondante menre il fin qui 
detto, per provare contra il noflro Awerfa- 
rio,cbeS- Filippo fopportò, nella fua di- 
mora in S. Girolamo della Carità, peifecuzio- 
ni gravi; e quelle non folo da perfone ugua- 
li, ma ancora fuperiori di quella Cafa . Ma_» 
porche pare , che l' Intronato colle fue parole 
generali, ed artificiofe, di fopra apportate , 
voglia di più infinuare, che S.Filippo nello 
ftefso 



[5l Iib. i. cap. 11. mini. 11, 
(fi al cip. jo, buib. iti' 
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fteffb tempo , che dimorò in S. Girolamo , non 
folo non forTnlle gravi perfec tizio ni da dome- 
ftici ; ma né anche dagli eflranei ; noi ora , 
per non lafciar nulla lenza rifporta, urorlor- 
remo fedelmente quelle autorità delta Sacra 
Ruota, le quali moftrano evidentemente, ch- 
ic perfecuzionì molTe anche dagli eviranti ed 
infieme fupcriori contro del Santo, e da lui 
pazientemente per amor del Tuo Dio torcia- 
te, non furono fcherzi , riprenfìoni , e difprcz. 
zi di poco momento, ma di gran peto . Ma- 
gnani pajjiif ejì perfecutionem ( fono parole del- 
la Relazione delia Sacra Ruota, al tìtolo^* 
Patientia , & Minfuetudme fetto il num. 37.) 
Magnani pajj'ui ejt perfecutionem , injurìai , nn- 
nafquc pturet etiam a nonnulla Urbi! Prtmariit 
tempore Pauli IV. co quòd magna papali fre- 
quentia tornitami quali gloriarli facularent af- 
fettaret , feptem Vrbit Ecclefiar diebrn bateba- 
naltbas invtferet , qua omnia Servai Dei mo- 
deJiijPmè, bilariqiie animo Cbrifli caufa tulli , 
ut in Summario fìiper art. ^6. depOnant tefltt 14. 
circa medium primi capitali fui diéli , te/in 108. 
te/lii t 14. ibi idem deponit &c. telili 11}, in 
primo, teftisx :>o. ibi nel mtdejimo&c. te/In 161. 
ibi nel tempo Ore. teftit 166. Cardinali! Pam- 
pbiliui, tejii! lóq. te/iiy 173, Cardinali! Tati, 
rujìus ibi idem deponit &c. Così la difeorre 
la Sjcra Ruota della gran periamone roof- 
fa cnnr.ro Filippo, a cagione dtlia vifira del- 
le fette Ghiere &c. 
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E facendo menzione delle calunnie d' al- 
cuni ragguardevoli Pcrfonaggi , che ignari 
dell' Ifìituto di S. Filippo, ne fparlavano, 
ne' feguenti termini ella ne difeorre: Tempore 
Pontif casus Vii W. & Pii V. alias item calu- 
mata: lusltnuit a dtverjìs Vtr'ts primari? t , qui 
ejus Inflittiti ignari de ilio obloquebantur . Re 
tamen cognita , magna Ulani in boxare babere 
c&perunt , ut in Sommario fuper art. 46. depo- 
ni! 14. tejìis ibi idem in fuo primo examme&c. 
de certa feientia , 

Ricetto poi alla relazione fatta a S. Pio V. 
conno i Colloqui ordinati dal noftro Santo, 
così foggiugne : Tempore Pontificatiti Pii V. cùm 
a quibufdam Philippui ad tptìtm Pontijkem defer~ 
retar , quafi auéìor, ut in quoti di ani s colloquiti 
multa ineptè per jummam fimplicttatem defer- 
rentur, Ponti/ex per Jo&ìjfìmor Virot Domini- 
carne F amili*, Pbilippi pietate & dottrina co- 
gnita , eum , ejufque Injiitutum precipuo Jemper 
amore- ^ jludioque complexus efi , ut in Summa- 
rio fu}er art. rj. tejtit r. 2. 13. 14. & 166. 
Cardtnalis Pampbiliui, omnes de certa fitentta . 

E qui riflettali, che S. Filippo (lava, du- 
ranti le dette perfecuzioni , nella cafa di 
S. Girolamo ^dappoiché' non fi partì da quella, 
fe non fotto il Pontificato di Gregorio XML 
Finalmente il gran Difcnfore della cafa_» 
di S. Girolamo della Carità, dopo averla così 
bravamente patrocinata, parla à dar addotto 
alla Valliceli», col dire , che gli Scrittoti 
della 
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della Vita di S. Filippo non fanno alcun mot- 
to de' Jlrapaxxi , che provò negli ultimi anni 
di fua vita alla Vallicella , ov' era Preposta 
Generale , fra' quali non fu piccolo quello dì 
frapparli pubblicamente una lettera dalle mani. 
Ma ha egli lette il nolìro Oppolitore le Vi- 
te d\ S. Filippo fcrltte da que' degni Scrit- 
tori, che egli fi è" pollo ad impugnare acre- 
mente > Convien credere di no : imperciocché" 
in ambe le Vite Irete dai Padre Bacci fi fa 
diffufamenre menzione e degli (irapazzi , e_» 
della lettera Grappata di mano, legga egli 
adunque quant» da quello degno Scrittore li 
narra della Pazienza (ingoiare del nolìro San- 
to nel capitolo vigefìmo, ed in altri del fe- 
condo Libro ; e vedrà, come (inceramene e 
fedelmente da lui fi efpongono le avvertiti 
fofferre dai Santo Padre, non meno a S. Gi- 
rolamo della Carità, che alla Vallicella. 

Che fe il Gallonio non parla della lettera 
ftrappatadi mano al Santo; bifogna riflette- 
re, effere convenuto, eh' egli ciò tacerle; 
mentre il Soggetto, che aveva mancato di 
lupetto al Santo Padre, probabilmente ancor 
viveva, quando quello degno Scrittore, uti_ 
fol iuftro dopo la mortedel Santo, diede alla 
luce la di lui Vita ; effendo che il Santo ave- 
va ordinare, che dopo la fua morte fofle cor- 
retto ti Delinquente. 



P §. VI. 
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§. V I. 



S. Filippa «fur in S. Girolamo fenza il ce 
fojlentatii^nto fililo a darfi agli altri 
\di quella Cafa . 



BEnché" il trattare di queflo punto poteC 
fc riferbarfi al Paragrafo feguente,ove 
diffiifamente parleremo dell'eroica Po- 
vertà del nofho Santo; nulladimeno, poiché 
1* Intronato a parte impugna quanto da' fo- 
praccennati Efpofìtori é flato ferino, abbiamo 
giudicato conveniente noi ancora nel ptefen- 
te Paragrafo a parte di confutarlo. Ecco ì!di 
luì diffinitivo giudìzio appoggiato, com'egli 
pretende, a memorie d' Archivi, ed a' Teda- 
nienti (i) Si accordano tutti quitti Autori in 
din, che in S, Girolamo non ebbe mai il co. 
«, mun foflentamento , che Jì dà a tutti i Preti del- 
la Congregazione dell' Oratorio di quella Cafa : 
nulladimeno dalle memorie dell' Archivio di quel- 
la mede/ima Cafa fi vede il contrario , e jt con- 
ferma dal fuo Téfiamemo, che s del 15S4. fen- 
do già da un' anno di là efeito. Pretermetten- 
do il falfo fuppofto dell' Avverfario, cioè che 
in S. Girolamo della Carità vi Ila mai (lata la 
Con- 



ti] nel luogo citato pag.ni. 
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Congregazione dell' Oratorio (i) : noi ora_. 
addurremo due chiari refti della Relazione 
della Sacra Ruota , ed uno della Bolla di 
fua Canonizzazione , in prova del noftro af- 
fluito ; e pofeia farem vedere , che niente^ 
didimili da efiì fono quei delle Vite de' noltri 
Scrittori. Nella detta Relazione adunque (;) 
così ila regiltrato : Sacerdos fatlui in lemplum 
Sancii Hieronymi , cui a Cbaritate cognametL^ 
«fi i le fe recepii; ubi ntbil omnino a Sodatibus 
Charitalii volutt , praterquam cubtculum ; & 
ibi maximam in* viéìu parfimontam perfeUè fer- 
tiamt , ut probant in Summario fuper art. 8. 
primui teftis , 2. 12. 14. 16. 89. no. & 1S3. 
tefiet . Idem deponit in Summario fuper art. 42. 
tefiit Zmtbi ts So , ebe polendo &c. de certa fcìen- 
tia , Fin qui il primo tedo. Efponiamo ora il 
fecondo, ove più fpec incarnente al noftro pro- 
polito così fi foggiugne (4) : In Ecclcjìa San- 
cii Hieronymi conluetum Jlipenditim ali'ts dari 
fclitum recufivit , ut in Summario fuper art. 42. 

D 2 te- 
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tejlis 2. ibis: So ,cbe potendo avere &c. E* hi eo- 
dem Summario fuptr art» 8. deponunt i. 2. 13. 
14. 16. 89. 129. & 183. tejlei , Equi e'd' uo- 
po il riflettere, che que* ne ve Teiìimonj giu- 
ridicamente efami nati , i quali con giuramen- 
to depofero, che S. Filippo onfuetum flipen- 
dium recuCavit, fono quegli ftefli numero, che 
nella medefìma maniera attefìarono , che lo 
Beffo Santo, fuori della camera , nella cafa di 
S. Girolamo ntbil omnino voluit , tufttl omnino ■ 
Le parole poi della Bolla dell» Canonizzazio- 
ne del Santo , fono quelle, che fieguono : Dum 
in adibii! Sanfli Hieronymi httbitaret , nu- 
dii contentut cetlulis , confueta Jlipendia recu~ 
favit . 

Non fono, ne poffono effere dìdrniifi le ef- 
preflìom de' noftri Scrittori da quelle fin'ora 
dedotte dalla Relazione della Sacra Ruota, e 
dalla Bolla di Canon tzz.azionc ; avvegnaché 
fono tutte fondate fu i Ptoccflì , che alle une 
e alle altre hanno fcrvito di certa guida , per 
non trafeorref e mai in veruna falfità . Per non 
dilungarci foverchio , riferirem folamcnte ciò, 
che circa il punto, di cui prefentementc fi 
tratta, lafciarono regiiìrato il Gallonio, ed il 
Eacci nelle Vite, che formarono in Italiano , 
del nofìro Santo. Quegli adunque (al lib. u 
cap. 18. ) cosi favella: In S, Girolamo non_, 
•volle mai Filippo ricevere provinone, a fatar io 
alcuno , affiti contento rimanendo d' una pìccola 
f amera , /pagliata di tutte le eofe , che quivi gli 
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fu affigliata. Quelli pò! così dice 
co fiume , come ancora è al prefinte, else a' Sa- 
cerdoti , // entravano in S. Cirolamo^fof- 
fero ajfegnate due piatole flanz>e per ciafihe- 
duno , e tanti denari ti mefi per il vitto ; ma 
Filippo , contentando^ delle fole Jianze , ricusò 
di prender ogni altra cofa , 

Alle autorità venerabili , colle quali abbia- 
mo chiaramente difefi gli Scrittori della Vi- 
ta di S. Filippo fu quefto punto , qual altra 
autorità può mai opporre il noftro. Avvera- 
no, che fi vanta d' avere in Tuo favore e 
memorie d' Archivi, e Teftamcnti ? 



DJ §. vir. 

(i) il lib. ». Si}. I[. bum, (, 
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Dell' eroica Foverià ili S. Filippo. 



OQui si che fìam coflrerti a far forza 
a noi medelìmi , per contenerci den- 
tro i limiti di quella moderazione, e 
modeftia verfo il noftto Avvertono , che, 
nell' accingerci alla prefcnte difcfa, ci fìamo 
onninamente prefcritra : mentre per una parte 
fi vuol togliere a S. Filippo uno de' più chia- 
ri fuoi pregi ; e per I* altra ornatamente fi 
continua a caricare, fuori d' ogni dovere^ , 
con ingiurie gli Scrittori della di lui Vita-.. 
Come ? Dirfi dall'Impugnatore con fomma fran- 
chezza , che in S. Filippo non vi fu quel tan- 
to prodigiofo attacco alla Povertà? A parlare 
con verità; una così ardita, e falla adesio- 
ne, in vece di farci credere, cfler 1' Inrrc 
nato perfona di Cbiefa , ed in un cerio modo 
anco di Cbioflro, com' egli nella Prefazione 
(i) fi prorefta d' cflèxe ; ha pìuttofto indotto 
alcuno a fofpettare, cfler egli del numero di 
coloro , che congiurati contro alla. Chiefa 
Romana Cattolica, fi sforzano, benché inu- 
tilmente, di denigrare le virtudi dei di lei 
Figi), per ofeurare la gloria di quella gran 
Madre. Ma entriamo nell* argomento, 
poniamo mano a feoprire il grave abbaglio 
P"- 

10 1, 
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prefo dal noitro, qualunque egli fiali, Op- 

pofìrore . 

E qui Culle prime potrebbe!! in qualche mo- 
do provate il nolìro alTunto colla dottrina-, 
dell' Angelico Maelìro delle Scuole nella fua 
Somma (2) ove infogna, che la Povertà vo. 
lontaria è la bafe principale, fu cui poggia, 
e fenza la quale rovinerebbe la perfezione 
della Carità: Ad perfetlionem Cbaritatis acqui- . 
rendimi prtmum funiamentum ejlvoluntaria Pau- 
fertai . Ora di qual perfezione non. fu ella 
mai la Carità del nolìro Santo ? Se li confi- 
deri rifpetto a Dio, balta fo] tanto il dire con 
Chiefa fanta (3) , che : Cbaritatt Dei vulne- 
ratur \anguebat jugiter : tantoque cor ejus itjlu- 
abat ardore, ut, cùm intra jìnes fuos continerì 
non pojjet , tllius Jinum , cnnfmèlis , atque datti 
duubus cojiulif) mirabiliter Domimi; ampHavertt: 
con che rammentali quella miracolofa palpi- 
tazione del cuore dì elfo colla elevazione di due 
cofte, da cui riceveva non picciola conia- 
zione non folo egli Hello, ma chi ancora-, 
femplicemente toccava quella parte del Tan- 
to corpo, dalla quale era(diciam cosi ) frap- 
piate il fuoco del divino Amore: conforme 
il tutto fi riferifee nella Relazione della Sa- 
cra Ruota (4) coli' anellazione di diciaffette 
D 4 Te- 



{-,', Le:!. '::„.: S . ..; r.f, S. Phiiifpi in 1S. Mtii. 

[4] allapan.i. nel titola 'A rfrem'™, ir-.Htgmh, fono it 
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Tcftimonj. Circa trìgefimum atattt fu* annum 
ea repenti Spirititi vi rep}irt fi fenfit dhinitut % 
coque impeto , ut cor tllico {ibi intra corpus fai- 
tifare empertt , coque ardore infiammar! , ut e- 
uni natura , cordi! quidam inttfitata palpitato- 
ne, cum elevatione cofiarutn arca ipfum ^ o ni- 
ni no fe ferri non pojìe figmficaverit ; ex cujur 
ardorit magnitudine etiam alii , qui Servo Dei 
adbxrenta , eam partim , ubi erat palpitano , 
tangebant , non modi cai» percipiebant confolatio- 
nem , ut piene deponunt tn Summar'to fuper art, 
3. tefiit 1. de certa feientia circa finem, 15. 
r 14. tifiti ibi , idem in alio fuo examine tire» 
circa finem , 23. teftit Angelus Vietarmi Me- 
Attui in tato fuo Aifcurfu , 61. tifiti ibi , 
& fuper 46. tire. 74. tifili Cardinali! Cre- 
fcintius ibi , idem fuper 33. &c. 93. tifiti 
Cardinali f Borromxui tbt — Della palpitazione 
tire, m. tefiit in principio, 123. tefiit ibi i- 
dtm dipani t = Intefi dire tire. I 18, Andreas Ce- 
falpimtt Medicus tn principio , 134» Antonius 
Portar Medicus in principio, 160. Cardinali! 
Cufanus ibi = Da quelli veemenza &c. lóu 
Dominicus Saracena! Medicus in principio , 
tefiii ibi idem depomt = Aveva &c. 183. 
tefiit firca finem , 184. tifiti pofi medium , 
tir 2oi. tefiit in fine, omnet tefiet de vifu , 
tir de certa fiimtia , tir aliqui lorum de *«- 
ditu ab ipfo Beato Pbtlippo quoad caufam pal- 
pita t ioni s . 

Ealpitatìo^ue bujufmodi miraculofa erat 
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(s) ut profani in Summario fuper eodem art. 33. 
te/in 23. Aiigelut Pittarmi, 180. Andrai C>- 
filpinut, 134. Antamui Portiti , 161. Domini- 
cui Saracenut , orane? Medici , fu eornra rWa- 
tionibut fitper Ine fpecialiter faéìn, 45.0- 74. 
j/e aai/(« * Calanco , 6- .Brano Mediai alti 
fUtres tcfttt . 

Ed uniformemente alla Relazione della.. 
Sacra Ruota così pure la Bolla della Cano- 
nizzazione: Acvixannum «tati i fitte vigufimum 
nonum attigerat , cùm mter alia Divimtut ac- 
centa dona , plani mirabili! corda pjlpitatia fu- 
ti , ac fraclura cojiarum : qux , publtco Medico, 
rum lejiimomo , prater natura ordtnem obtigit, 
quajì mentii dilutato Jitm etiam caro dilatarc- 
«ir, é- cxultaret in Deum vìviti». 
Se poi fi coniìderi la Carirà di S. Filippo, 
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riguardo a! Profilino, oltre innumerabili con- 
pinccntifiìmi argomenti , clic fi potrebbono 
addurre, giova qui unicamente riflettere, che 
ilgloriofo Fondatore della Compagnia di Ge- 
sù Sane' Ignazio Lojola, quel gran difeernì- 
tore degli fpiriti , delìderava, che S. Filip- 
po, avvegnaché zela mi (lìmo dell' altrui fpi- 
riruale falute , eri t rafie nella fua Religione . 
Noi non avreflìnio avuto ardire d' addurre-* 
tal,, pmova dell' ardentimma Carirà verfo il 
prò filmo del noflro Santo, Te non i'avefììmo 
trovata regilirata nella Relazione della Sacra 
Ruota Romana {6} , nel modo appunto che 
fiegue : In primis Beaius ìgnathi Societatis 
Jefu Funddtor , quem Beatus l'biUppus divina 
luce rudtantem fi vidijje tcjfabatur , cttmdenUè 
3t«tum Philippou mirifici- dilexit , & coluit ; 
tiam & cum eo familiare! , piofque fermonts ha* 
bere conlueverat , euiinjtie ad fìut Rt hgiQais 111- 
grejjum , tamquam vimm Jalutis animarum z,e- 
ìatorem ardentiffìmum , attrahere cupìebat , ri! in 
Summario fuper art. 37. depomtnt teflit 2. 72. 
& \6o. <& jìiper art. 83. tejìu 162. & fuper 
art. 50. cap. 7. teflir 61. 71. 74. Qarduults 
Cref-enùus , & 12$. Se tale e tanta adunque 
fu in S. Filippo Neri la perfezione della Ca- 
rità; quale dovrafiì confettare, che fotte il 
fuo anacco alla virtù della Povertà , cb'é il 
fondamento della medefima perfetta Carirà ? 
Ma inoltriamoci nell' aflunto , e in dì lui 

pro- 
^j uditane j. -A moia vim.> a^tl-i*» io.io il Bum** 
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prova aggiungiamo a quelta altre ragioni per 
avventura più forti . L' oppoli7,ionc , che fa 
1' Intronato alla Povertà del noitro Santo, ec- 
co, come èconcepura (7). E già che facemmo 
motto del fra Teflamenio , che è del Hotajo Pren- 
ce fco Bacca ; in ejlo fi vede ejjbr fallò quel tan- 
to prodigiofo attacco alla Povertà ; perctoah.- fa 
d' uopo ti credere, che S. Filippo lafcial'se un 
Capitale almeno dt quattro mila Scudi : e V ifle f- 
fo Gallomo , che gli fu grato colle fue bu^ie , ne 
fu legatario di feudi cinquanta fua vita du- 
rante. Dicono, che rifiutò in tutto l' eredità 
del Teccofo : tuttavolta nel Proceffo fi vede, che 
Jì ritenne uri' Orologio^ che fu /limato dt feudi 
cinquanta , e che pafiò nelle mani di Tarugi : del 
qual med etimo Orologio ne aveva anteceden- 
temente fatta altrove fufficiente men?.ione (8) 
colle feguenti parole: S. Filippo Kurt certa- 
mente alcuna volta usi la mt/ura dt Ferfìo , il 
quale d' una Libreria, e di venticinquemila 
feudi Infoiatigli da! Tuo Maeftro , ritenne quel- 
la , e ricusò quefli ; imperocché fatto erede uni- 
lierfale dal Teccofo , fi ritenne un foto Orologi* 
di feudi cinquanta , del quale poi fu erede il 
Tarugi . 

Incominciando da quello Otologio, il qua- 
le , a parer del noitro Avverfario, é un'al- 
tro nodo Gordiano, deeli primieramente av- 
vertire, che il Padre Eacci, addicendo molr.i 
argo- 

— (,) ntila pan. j. cap «.juim. i«. pag » S1 . ' 
[I] nella pane 1, cap, 4. SI 4«. P=g. c 174. 
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argomenti del difprezzo, in cui S. Filippo eb« 
be le ricchezze, gli adduce tutti allaiinfufa, 
e più brevemente che può: perii che non e" 
da maravigliarli, fé alcune volte tralafcia di 
rapportare di eili qualche particolarità, la_. 
quale per altro benché cfprclìa , non diminui- 
rle il credito di quello, di cui li ferivo la Vi- 
ta, e benché taciuta non fa, che lo Scrittore 
lìa llato nello fcrivere meno efatto, Quindi 
ommettendo d' efjminaic , fe fuffilta , o non 
futilità I' all'unione dell' Intronato , e circa 
l' Orologio ritenuto dal Santo , c circa il Ca- 
pitale di contanti da lui lafciato , fu di che vi 
farebbe non poco chedire ; cofa pretende egli 
dedurre da rurto quello ? Ecco la grande il- 
lazione; BjJ'trfttjò quel tanto prodigio fo attac- 
co alla Povertà . Ma fa egli cofa lignifichi Po- 
vertà, e in quante maniere il polla intendere? 
Pa ciò, che ha fcritto, e che noi abbiamo poc' 
Bozi fedelmente riferito, conyien credere, che 
noi fappia . Afcolti adunque ; e li attenga dal 
porre la bocca in Cielo, 

Altra cofa à la Virtù della Povertà mate- 
rialmente prefa-alrra cofa é la fiefla Virtù for- 
malmente conlìderata. La prima confitte iru, 
tlìer privo di quelle cofe , la cui mancanza 
coftjtuifce 1' clìer materialmente povero delle 
medelime. La feconda poi altro non è, che 
un perfetro ditaccamento dello fpirito da tut- 
te le gofe ; ed in confeguenza un' amore d' 
cfler privo delie medclìnie, o 11 abbiano elle, 
o non 
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e non fi abbiano. Quindi a fare fpiecare In 
un' Eroe queft' clìmia Virtù, decfi non già 
(cm lina re, fe egli Ila Dato, o no, material- 
mente povero; quando debito particolare noli 
V abbia ancora coti retto ad eflerlo: ma fi dee 
ponderare quanto abbia amato di elTer tale . 
Il tutto ci viene ("piegato in poehiffimi accen- 
ti dui mellifluo S. Bernardo nella fin Eplifo- 
la centefima: Non emm paapertar Cirtur repu~ 
tatur , fed paupertatir umor , Denique beali 
Vauptrtt , non rebui , fed fpirilu. Ed in ù<t\ t 
fe folle vera la teorica del nofttO Impugnato- 
le , che per una virruofa Povertà fia necef- 
fario 11 non avere cola Veruna ; che mai do- 
vremmo dire di tanti Patriarchi del vecchio 
Teftamento, e degl' innumerabili Santi della 
Legge nuova, i quali nacquero , videro , « 
morirono in mezzo alle opulenze ? E pure.» 
furono tutti Santi, e Santi poveri, non già' 
di cole terrene, poiché 1 ne poITcderono ; ma 
poveri di fpiriro , in quanto che con tutta 
l'affluenza delle dovizie, lungi d' apporvi il 
lor cuore, rivolfero anzi quello tutro a Dio, 
a cui fe confecrarono tutti fe (tedi , molto più 
conrecrate avrebbono le lorofoltanze . Il dif- 
cotfo non é nofiro, ma dì S. Bernardino da 
Siena, che , trattando della Griftiarta Pover- 
tà (9), così appunto fcrive: Sanfìi Paint 
•veteris lejlamcnti pauperes fuerunt terreni t ; 
non enim ajficiebantur pojjeffìt ; fed alto ammo 
ni- 

{») Tom, 1. Bum, j. »«. 1. taf. 1. t*i- i: tu 
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nìhiti pendebant Ma , ut , etiam omnibus perdi- 
ti! , manfilsent incrini orbati . Et bxc eli pau- 
ferui jpiritus . E dopo aver addotti alcuni 
cfcmpj, palfando ai Santi del nuovo Telìa- 
menio, così foggiugne: Sì vero novi Te/la- 
menti Patrer in medium producere conaremur , 
profeclò recolimus , aut libere omnia contempfif- 
fe , aut dedifse pauperibui alni , Cbri/it palpe- 
rei fieri cupietiter , aut , vtlut Dei admmijlrato- 
res, & pit dijirtburores , omnia pnjjedijjè, fine 
cnrdtf affezione , uhi dumtaxat carponi cum ti- 
more Jufcepto . Meritò ergo Augujimui fuper 
l'f.tìm. ait ~ Vauper Dei ejl in animo, non in 
/acculo ~ Et Hugo de daujlro anime ait :r Sunt 
cairn , qui rebus abundant , font tamen pauperes 
fpiritu : & b#c ejl etiam vera paupertas : quia 
lied a^luant divina, corda tamen nolunt appo- 
nere,juxta Propheticum confittami Divina fi 
affiuant, notile cor apponere . 

Ora cotla feorta di tal dotrrina vegglamo 
poco, fe il prodigiofo attacco di S. Filip- 
po alla Povertà fu vero , o falfb. Quantunque 
non fi debba giudicare , che S. Filippo nulla 
in quello Mondo pofiedefie; mentre fimilc Tor- 
ta di vita farebbe Mara ripugnante allo (lato 
di Prete fecolare , ed all' Ilìituto della Con- 
gregazione da lui fondata: rtulladimeno tan- 
to è lungi, che ciò contraddica alla virtuofa 
Povertà del Santo , che anzi m aggiorni e nre_» 
l'efalta . Imperciocché qual ufo ci fece mai 
de* fuoi averi, fe non fc in fovvenire ì pove- 
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rclli , e fpogliare fé fteflfo, per vellìr quelli ? 
Sarebbe qui d'uopo il traferivere tutto il ti- 
tolo de Cbaritaie erga proximuin in hit , qud 
ad corpus perttnent , come Ila nella feconda., 
parte della Relazione della Sacra Ruota (io) 
per confermare e dilucidare quella verità, Ma 
noi lafciando da parte e i fei pani dati ad un 
povero Prete Spagnuolo in tempo di gran ca- 
rdila dal nolìro Santo, coi ritenere per fo 
poche olive ; e 1' effe r lì un giorno fpogliato 
fin della Tua ftefTa velie, per coprirne un po- 
veretto; e le limoline date a' poveri carcera- 
ti; e il fovvenimento prellato ancora a'bifo-- 
gnofi, che per verecondia nulla chiedevano : 
ci contentiamo di riferir qui per diflefo un fol 
Paragrafo del fuddetto titolo , conceputo nel 
modo appunto che Segue : Pauperibti:,Virgini- 
but , Nofbcntnih , Jìudio litterarum operaia dan~ 
tibus, Religione/» ingridi voleiiiìbits , aliifque 
indigentibus , omni canata, pane, pecunia , tje- 
fiibttt , ac quibitfiumijue pojìet , Tbìhppus fem- 
per fublieniebat , ut in Summario fuper j9. de- 
ponunt tejlis primus ibi , & in alio &c. de certa 
feientia , ubi infuper addt't , quid alias etiam ad 
bujujmodi pieiatii ftudtum provocabat , tefi 'ts 2. 
ibi idem deputili — So é-c. tefiiS 1 2. ibi idem ftL 
alio&t.etin fpecie te_(latur,qtiòd cuidamVìrgsni, 
ut Monialit fierct , 80. aureoi dedtt , tifiti 1 3. 
& 16. de certa feientia , tì' infhper a\?m;!int , 
quòd certam pecuniali cuidam Religioni JtnguUt 
men- 
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menfibut dabat; 51. tefìit retti deponìt in per- 
forai propria , in maire /ha, & quatuor f, atri- 
tur, & fororibus ; tefiif 61. ajjìrmavit , quòd 
Pbilippur quamdam h&redttatem fcutorum 700, 
quibufdam pauperibur puellis cejpt ; tejiis 74, 
poft medium depomt , quòd Vbilipput auUa a_. 
quadàm primaria filmina ad ernaiam cubiculi 
Jìbi donata , paupertbu; eìargitus efi • te/iit 143. 
de certa fcientia , & inliper addtt , Vbilippum 
trer puellar ipfo tejie mediante matrimonio collo- 
cajje y teflts 181. ibi idem dixit &c. afiirmat y 
quid l'bilippus cutdam de domo Vifdomworum in 
tiecejptate pofita^ nejlet ac villani Juppeditabaty 
& ahi plures tejlei in Summario fuper art. 38. 
idem affirmanl . E tale carità del noltro Santo 
nell'ajutare c fotlevare i poverelli fu si fatta- 
mente grata al Signore , che quefli fcmpr(j 
fommini (Ira vagli denaro per limili opere , con- 
forme fu fleguent emente a! riferito Paragrafo 
attelìa la medelìma Sacra Ruota. 

Se adunque con tanto amore fovveniva gli 
altrui bifogni , che fino fpropriavafi de' fuoi 
medelimi abiti, e per fin del pane; convie- 
ne certamente concludere , eh' ci foffe molto 
diftaceato coli* affetto dalle terrene cofe . 
Adefl ( o come bene al noltro propofito 
prosegue ÌI mentovato S. Bernardino ) (ili 
Adefl omninò fantliffìma Paupertai , obi adeji 
& Cbar'itat , qua non privata eommunibuf , fed 
privati! communi* antepnìt . Non é però aue- 

f») loc. tiw " 
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(lo tutto il lurtro, che tramandò l' eroica Po. 
yertà del noitro Santo. Altri argomenti v' a- 
v..nzano non fot da confurare, ma ancor da 
confondere il noitro Avverfario: i quali, fo 
da noi fi adduce lì ero con adeguata cfprelfione, 
o come farebbona per Te ftelfi efficaciffiroi a 
convincere la più. contumace oftinazione ! 
Partitoli di foli diciorto anni il Santo Giova- 
netto Filippo rfa Firenze, e andato a Roma, 
non. altro riceve mai da' Cuoi , comecché bene- 
li un ri , fuori d' una , o due Camifcie fui prin- 
cìpio (12). Oltre il non aver voluto ac- 
cettare né un Canonicato di S. Pietro, ne 
J' Eminentillima Dignità del Cardinalato pria 
offeritagli da Gregorio XIV. e pofeia da^ 
Clemente Vili., ricusò collantemente un Vcf- 
covado offertogli di grande entrata; né potè 
inai effer indotto a prendere, o Benefizio, o 
Jenfione , o altra rendita Eccleftaftica 
Con uguale Crilliana generalità ricusò un* c- 
redità, a cui Aia Sorella volea chiamarlo, 
ammonendola ad iftttuirne altri eredi a fuo 
piacimento; ricusò un' altra eredità del fuo 
Zio di S. Germano di ventidue mila feudi , 
conforme fi é di (opra accennato; ricusò uh' 
altra eredità di fettecento feudi , e la cede' 
.a' Nipoti del Teflatore (14)» oItrc " confu- 
.«to ftipendio di S. Girolamo delia Carità , 
- . E del 



: (11) Reliiione dclli Sacra ftuoia pttt. i, tir, M i^i nim- 
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del quale abbiamo baftantemente di Copra-, 
favellato, conforme II tutto ancora fi accenna 
nella Bolla della Canonizzazione: Cum abfit- 
aentia canjunxit etiam rerum omnium mundana- 
rum contemptum : non modò enim btereditatem-, , 
ac patrimonium relpuit , & quammultas Jtbi te. 
ji amento reliltas facilitata fumma animi con- 
Jiantia repudiava ; fid etiam, dum in ttdtbut 
Bandì Hteronymi babitaret , nudit tontentut cel- 
lulis , confueta iìipendta recufavtt . Ab bonori- 
bus, atcjue Ecclejiajiicis dtgnitatibui alienar t 
adduci nunquam potuit , ut penjiones , atque be- 
neficia rectperet &c. Quindi tutto al propofi- 
to del noftro Santo cosi amante della Pover- 
tà può dirli quanto di alcuni Eroi del vec- 
chio Teftamento lafciò fcritto il foprallodato 
S. Bernardino da Siena (15). Di Abele fcrifs" 
egli , che pauper fuit fpiritu , là* quamquam fibi 
qusedam ammalia vendicajfet , Dto tamen potio- 
ra offèrebat : e del noliro Santo dee parimen- 
te dirli , che fu povero di fpirito ; perocché, 
quantunque lì ritenerle qualche cofa , nondi- 
meno quello , che egli a Dio offeriva, fu il 
migliore. Di Noè IcrilTe , che fu magnut in 
faupertate , poiché pmeter ufum debìtum natura 
tiibil ultra eonquireret, & jubeaie Domino per 
centum annoi femettpfum , & fuai tmpenfas de- 
dh in ratem prò bumani generis militate com- 
muni , nec ad prtvatos ufui fuas coptas rejerva- 
vh: c del noftro Santo é d'uopo pure Udire, 




che fu ancor egli grande nella Povertà ; poi. 
che nuli' altro cercava, Te non le quel Tanto 
folo , che. gli era necelfario , difpenfando il 
rimanerne in benefizio de' proflìmì , ed infol- 
lievo de' poveri. Di Àbramo finalmente fcrif- 
fe , che extitit pauper fptritu , mcntxc fi libent 
ad facrijìcium oblultt, prò quo paterna bxredi- 
tat tnngregatur , ipfam btercdtiatemjubente Do. 
mino Iwentiui abttiufìet : e del noltro Santo fa 
di mcftkri fimilmente il dire , che fu povero 
di fpirito ; perchè, fe a Dio cifri tante ere- 
dità abbondanti , e pingui rendite ; molto più 
volentieri avrebbegli pet di lui comando of- 
ferto quel Capitale di quattro mila feudi , die 
il noftro Avvetfario dice da lui dopo morte 
lafciato . Non il vede adunque dal Te jì Amen- 
to , ejfer falfo quel tanto prodigio/o attacco al- 
la Povertà, come egli vuole; anzi da quanto 
abbiamo fin' ora dedotto , abbaftanza fi com- 
prende, «fiere onninamente falfo il fenti- 
menro dell' Intronato, ed efler eroicamente 
virtuofa la Povertà del noftro Santo. 

Ma più ancora , più. Non fi contentò li 
glotiofòS. Filippo Neri di offerire il tuttoal 
tuo Dio, falvo quello, che la corporale nc- 
eeffità da lui cfigeva,chc firitenefle ; che an- 
zi il Tuo ardentiflìmo amore In verfola Pover- 
tà giunfe a tal fegno , che , quantunque pef 
tante copiofeobblazioni d'cntrate,c di eredi- 
tà potefie condur fua «ita con comodo (ingo- 
iare , QulUdimcno non folameate deaerava 
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ài vivere con mere limoline , ma deiìderava 
in oltre di non poter trovare chi gliele faceffe, 
e pregava iltanreracnte il Signore, acciocché 
gli concedeifc quella grazia. Ecco come I' li- 
no c l'altro defiderio vien riferito, e teftifi- 
cato nella Relazione della Sacra Ruota (ró). 
Tr* paupertath amore eleemofynn vivere cupte- 
bat , & ad obilum ufque Cardinale* Gufami , 
& Borromttus panem , vinum , & vo* ad eum 
prò eiui v'ttìu mittebant , ut prabant m Summa- 
rio fuper art. az. tefiìs 74. Cardinali! Crefien- 
tiu, fin fine primi capitali fui ditli , tbt -So 
(he amava &c. & tejlii Z06. omnei de xeno., 
fitentia. Fin qui il primo defittalo- Seguita 
Il fecondo, che é più mirabile: Paupertrtem 
' Vbilippus adeb dil'igebat , ut cup eret ad talem 
devenire paupertatem, ut nummo argenteo ege- 
rei .or qfliattm elcemofyn* nomine quarens , qui 
(ibi tribueret , invenire non fo/ìtt ; Deumque, ut 
ìfiamfibi gratiam faterei , vebementer precaba- 
Ì„r , ut in Summarto fuper art. ai. ftènè depo- 
mnt ufi* 2. ibi a Hointefòptu volte &c. te- 
fi,* 12. ibi idem in primo &e. teliti 13. jbt 
interrogata &c. tejiii 14. ibi idem in frtm&r. 
teff,, li. infine, telili ^ Cardinal,! Gre- 
feentiu* ibi = So, ebe amava Brc. trìti ^ ' £ 
fìts 12ì. ibi ^Defiderava &c. tifiti if».Cardt- 
naUi cUnu*, tffiii i6 3 . tVU* £S ,£* 
in principio, te fi* 166. Cardinal,! Pampbihu*, 
SC ,4. in fine, ó- teilii 2». omnei d^ 
iuditu a B.-Patrepturte* A P ra - 
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Apra dunque una volta gli occhi il noftro 
Avuerfario, e lì ravvegga del fuo errore., , 
deteflando l' arditezza fra nel denigrare una 
delle più belle Virtù del nolho Santo , t> 
oramai a forza confetti , che S. Filippo Pau- 
penatir amator tximiui fuit , ut in Sommario 
fuptr art. 42. ttfiù 2. 28. 89. 110. Cardino- 
Iti Paravieiìtut , & 123. conforme teftificollp 
la Sacra Romana Ruota {17). 



»! 
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Conclusone della pvtfeHtt t>lFÈSA* 

DA quanto fin qui abbiamo detto, o- 
gnuno di fana mente può compren- 
dere, eflcrlì il noftro Oppofitore in- 
gannato 3 grafi partito, qualora, oltre Ie_» 
cofe da lui fcritte contro al Gallonio, ha a- 
vuro I" ardimento ancor di aliente , che fu 
grato a S. Filippo con le fue bugie , c conerà 
il Bacci,etutti gli altri Seguaci di quelli due 
intigni Scrittori, ha fparfe iti più luoghi co- 
tante ingiurie. E quanto al Gallonio, flui- 
tato poi dal Bacci , è Certo, che nè la pro- 
bità, né P innocenza de* fuoi coflumi per- 
mettono, che di lui lì giudichi, che abbia 
voluto (cri vere con paflìone , per elfer grato 
a S. Filippo. E quello, che fa orrore al Po- 
lo penfarvi , rendergli»" grato colle bugie: 

Suafi ad un Santo, Il quale altamente <kte. 
ava il mentire., care però riufcilTero Icj 
menzogne; quando elleno appretto gli uomini 
gli acquiftaffero lode. Che fe poi parlare vo- 
lerli ma dell' ingegno , e del (aper del Gai- 
Ionio, nemmeno per quefto riguardo fi dareb- 
be luogo a porerfi mai perfuadcre, eh' egli 
abbia cosi fcritto per puro abbaglio . Era., 
egli abbaftanza celebre per la Tua dottrina, 
efTendo {tato in età non più che d* anni di. 
ciotto Maeftro in Divinità , impiegato dalla 
Saera Congregazione de" Riti nello ftendete 



Digilized by Google 



varie Scritture, e nel compilare ITfiij di al- 
cuni Santi, e molto più accreditato per to 
lue belle Opere già date alle (lampe . Dopo 
le quali diedealla luce, cinque foli anni do- 
po la morte di S. Filippo, con confenfo, a 
licenza de' Superiori, la di lui Vita ferina, 
in tre libri, i quai fequenttt Santi* Romanie 
Fccle/t* Cardinale! munì propri* (ùifirifjìrunty 
& cnnfrmarunt bit nerbi s , cunfoiroe CI w ieri 
attillato nella Relazione della Sacra Ruota 
compilata del iÓiì. (t). Le anellazioni de' 
Cardinali lurtoferitti alla l'addetta Vita_. t 
fono quelle, che fieguono: Omnia , qua de* 
Beato Pbilippo Keno eoa/cripta funi , parlimi 
propri ti me acuiti vtdijfì , partim certo gravifi 
Jtmnrum vtrorum fermane cognovijfe attejior Ego 
Oéìavrur lit. Santlt Alexii l'resbyter Card. 
Paravicina! , 

Yedericui Santta Mari* Angetorum Vreiby- 
ier Card. Borromaai . 

Franci/cut Maria Cardinali! tit. S. Èartbo» 
torniti Arehiepifcoput Senenfis . 

Cafar Card. Buromui tit. SS. Nerei , & 
Achillei. 

Alpbonfut S. Sixti Treibyttr Card. Vtcees- 
met. 

Ita affirmo Ego Tiieronyntui Sancii Blafii Vref- 
byter Cardinali! Pampbitttii S. D. H. Ficariur 
iodi? ii. Munii 1606. Così nella citata^ 
Relazione, quantunque, al riferire del Si- 
E 4 gnor 

(i) sui. 1. ilt. Offri, JmSMii Ictio 3 blu». 44, 
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gnor Di Gaetano Volpi, divotìflìmo Acino* 
Aro Santo, e difenditor (2) di lui zelantiflìmo 
contro quelle fteffe oppofìzioni dell* Accade- 
mico Intronato, in varj Efemplari della pre- 
detta Vita non fi trovi il teltiruonio del folto 
Cardinale. 

Quanto poi al Padre BaccI, oltre 1* edere 
flato quello degno Scrittore d' integrità cosi 
Angolare, che il Padre Marciarci ebbe a dire 
(3), eh' egli procurava d' efprimere non meno 
colla penna in catta , che con una fama i* 
■ni razione nella fua propria perfona, le gefta 
-virtuofe del fuo gran Padre, balia qui 1' avi 
venire, ch'egli diede alla luce la prima Vi- 
ta di S. Filippo, dopo aver veduti i Proeefìì; 
e che riftampò la feconda novo labore opero- 
Jtur femgiòtam-, infatti $ denuh , *ccurxtìqut_, 
Frocejjtbus , conforme atteliano gli accurati 
Continuatori Bollandiani (4). 

E come dunque può elìcre , non dirò ve- 
lo ma foi verifimile , eiiere fiati quefti de- 
gniliìmi Storici altrettanti Ptofefloii di enor- 
mi bugie; e, col l'aver aggiunto, tolto, «_* 
mutato a capriccio , aver voluto rendere men- 
zogneri ancor quelli , che dierro le loro trac- 
eie hanno ferino fu Io fieno fuggetro? mentre 
quanto il Gallonio , e il Bacci hanno nar- 
xato delia Vita di S. Filippo, e in tutto uni- 
_ ■_ fbr- ^ 

(1) nella fua Apologia (lampaia in ridova quello fletto ami» 
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fórme a' Procedi da loro confiderai! accura> 
tamente, e riletti: il che al certo non ha- 
farro il noftto Avyerfario , quantunque egli 
vanamenre fi rapporti a' medefìmi . 1 

E qui, in confermazione della intera, e 
continuata fedeltà de' lodati ScrìttorÌ,cÌ fia per T 
rnelìb, come di paUage,io , il dimoftrarc con., 
tro qualche altro moderno Scrittore Ci) , quan- 
to pure lìeno flati fedeli, ridi' aderire, cho 
hanno fatto, edere (lata Lucrezia Soidi la_. 
Madre di S. Filippo ; imperciocché anche que- 
lla loto afierzione é onninamente conformo 
alla -R.eI.iz one della Sacra Ruota, nella qua- 
le leggiamo (6): Httus ejt Servai Dei Fio- 
realtà anno 1515. Vigilia Sanéla Maria Mag- 
datena ex bonejlit , & Cattolici* Parentibut 
Franctlco Keno, & Lucrata Salda legittm» 
M.ùrumnio conjunéltt , & in Baptijmo nomina- 
tur l'bilippui , ut probjat tejhs in Summirtò 
fuper prima & jecundo articults de.audtttt ab 
'codem Phtltppo , & de publiea voce & fama_ , 
& iSl. leftis EUfabetb Herta Soror Beat* 
Paint fuper 1. art. Homen, inyutt , noftrt Pa- 
. . tnt 



(I) V"* ™IS»<t * S. F.i W ;> li'-u Karap*'.' "• ^l'-'U 
1 ' pvflb GLeMn.-i M — ' I- ■ ' «L> ' ■ 

t,i jiiL-.i- 1' ■liHi.rj ilio ; j! .-erd I minio LIOpolÓB 

riti Minore, iu'I! , r.u F:,c.^ illudala pJI 4"« • !'*.- 
„■.:„.■ ^.'[k ,,, i > . ■- ...ir ^alOK la.re dilli 

RR IV ài SlUI I Ulti* in Va, --.vi' =11-1. ''in l 1 ^"" 
g;u;c ('.icna)(«L, i. a .i„a t M-.Li.mhht.> li i di nel al- 
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ìrit erat Trancìfcut , Morii Lucriti» Soldi , 
Avi Patemi Pbilipput . Così la Relaziono 
della Sacia Ruora: e così in ella la tcfl (mo- 
li ian za della fteffa Sorella di S. Filippo. Or 
quale arteftato di maggior pepo può darli di 
quello della Sorella Germana del medefimo 
Santo? Mentre ella per certo aliai meglio di 
qualunque altro faper dovea qual folle la lo- 
ro Madie: ne' certamente polìiam perfuaderci 
giammai, ch'ella abbia voluto fupporre alla 
vera Madre una falla; corifei mandone iru» 
oltre la telìimonianza col giuramento. 

Ma ritornando al nofìro Impugnatore ; che 
altro a dir ci rimane, per compendiate quan- 
to fi è 1 divifato fin' ora, fe non che egli ha— 
bensì errato di molto nel negare a S. Filippo 
d' aver date le leggi alla fua Con gregali p ne j 
d' elìer vitfuto incafa de! Caccia di pura tì- 
rrofina ; d' aver fondata la Trinità de' Pelle- 
grini ; d' effere (tato pregato dalla Nazione 
fiorentina ad aflumerc la Cura della Chiefa 
loro di S. Giovanni in Roma in grado dì Pre- 
fidente, o diRcttore principale ; d' aver fof- 
ferto così pazientemente in S. Girolamo; o 
d' aver ivi , e in tutto il rimanente di fua 
fantiflima Vita, efercitata sì eroica Povertà. 
A quali capì ricucendoli le Tue, per non dir- 
le calunnie, al certo capricciose e falfc in- 
venzioni; feoperte quelle adunque per tali al 
lume di Verità così autentiche, ne viene an- 
cora, che Tempre più 11 mantenga la gloria.. 
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Ì\ S. Filippo NeH nel primiero Tuo luftro, che 
fi e' Tentato d' ofciirarc : anziché la sfoi 7o lief- 
fo dell' Accademico Intronato non abbia fcr- 
vito, che a dar occafionedi conciliate mag- 
gior credito a quanto del Santo Padre hanno 
fcritte i Tuoi degni , e veuci Figliuoli. 



IL FINE. 
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Viiit D. Joannet Tetrut Marìnonus Cime. Re- 
gni, S. Parili , & in Ecclefia Metropolitana 
Bottoni* Va-mtentiarius , prò SS. D. K. Be- 
mtditìo Xiy. Arcbjepifcopo Bonont*. 

Die 6. Oflobris 1740. 

IMPRIMATUR . 

r. tbomar Maria de Angelit Inauìfiot Gtn& 
ratit Bottoni a. 
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